
DETERMINAZIONE N.       497/2021 

Oggetto: Contratto esecutivo in adesione al Contratto Quadro CONSIP Lotto 3 per l’acquisizione di 
servizi di realizzazione interfacce web services, realizzazione client per la fruizione dei servizi, 
supporto all’analisi dei Big Data, necessari alla implementazione del Modello strategico di evoluzione 
del Sistema Informativo della PA previsto nel Piano Triennale per l’ICT nella Pubblica 
Amministrazione, funzionali al Progetto “Italia Login – la casa del cittadino” previsto dal Programma 
Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere su Asse 1, azione 1.3.1 
e Asse 2, azione 2.2.1. Fondi FSE e FESR (CUP C51H16000080006). CIG derivato: 88434283A6. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione 
di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 
agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 
marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI 
n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID);

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 6, del 
decreto-legge n. 83 del 2012; 

VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, con il quale è confermato l’incarico di 
Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con D.P.C.M. del 
16 gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con determinazione n. 
4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro 
dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 
al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016), limitatamente alle disposizioni da 
applicare nelle attività negoziali e nelle fasi di controllo e pagamento dell’Agenzia e non con riferimento 
al circuito finanziario del progetto; 

VISTI: 
− il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020 che

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le misure
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento
europei in risposta all’epidemia di COVID-19;

− il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto
riguarda le misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati



    

membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus); 

− il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE 
e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006; 

− il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014 - 2020; 

− la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione europea ha adottato 
l'Accordo di Partenariato con l'Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) ed in particolare 
l'allegato II “Elementi salienti della proposta di SJGE.CO. 2014 - 2020”; 

− la Decisione della Commissione Europea C (2015) del 23 febbraio 2015 n. 1343, come modificata 
dalle decisioni C (2018) 5196 del 31 luglio 2018, n. C (2018) 7639 del 13 novembre 2018, C(2020) 
del 18 maggio 2020 n. 3363 final, C(2020) n. 8044 del 17 novembre 2020, e da ultimo, C(2021) 
4550 del 18 giugno 2021  di approvazione del Programma Operativo Nazionale (PON) 
“Governance e capacità istituzionale” 2014- 2020, che si inquadra nel processo di cambiamento 
strutturale a cui sono orientate le politiche del Paese per lo sviluppo e l’occupazione e si propone 
di contribuire al perseguimento della Strategia Europa 2020 investendo, in maniera sinergica, su 
due degli Obiettivi Tematici definiti nell’Accordo di Partenariato Italia 2014 - 2020; 

 
VISTI: 
− la Determinazione n. 197 del 2 agosto 2016, per la definizione della Convenzione ex art. 15, legge 

n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 
gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”; 

− la Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 tra il Dipartimento della Funzione pubblica e 
l’AgID per la realizzazione ed implementazione delle attività previste dal Progetto “Italia Login - la 
casa del Cittadino”; 

− la Determinazione n. 296 del 3 settembre 2018 con cui si è provveduto ad approvare l’atto 
aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 
Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al 
Progetto “Italia Login - la casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale 
“Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1 e sull’Asse 2, 



    

azione 2.2.1 (CUP C51H16000080006); 
− l’Atto aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., sottoscritto in 

data 4 settembre 2018 tra l’AgID e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 
Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi 
al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”; 

− la Determinazione n. 327 del 4 ottobre 2018 con cui il dott. Francesco Tortorelli è stato nominato 
quale Responsabile Esterno di Operazione (REO); 

− la nota prot. n. 17217 del 7 novembre 2018 con cui AgID ha trasmesso al Dipartimento della 
Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, corredata dal Piano 
Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al Progetto stesso; 

− la nota prot. n. 75589 del 15 novembre 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica di 
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di 
attuazione in modalità “on line” con e-mail del 8 novembre 2018, del 13 e del 14 novembre 2018; 

− la nota prot. n. 3782 del 27-03-2020 e n. 5100 del 29-04-2020 con cui AgID ha trasmesso al 
Dipartimento della Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, 
corredata dal Piano Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al 
Progetto stesso; 

− la nota del Dipartimento della Funzione Pubblica, acquisita al prot.n. 5448 del 11 maggio 2020 di 
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di 
attuazione in modalità “on line” con e-mail del 4, 5 e 6 maggio 2020; 

− l’Addendum alla suddetta Convenzione, controfirmata da AgID in data 8 giugno 2021, di modifica 
dell’art. 15 (Composizione del Comitato di attuazione); 

 
VISTO il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2020 - 2022, approvato con 
D.P.C.M. 17 luglio 2020, registrato dalla Corte dei Conti in data 4 settembre 2020 al n. 2053; 
 
CONSIDERATO che l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale 
italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica, 
culturale e sociale del Paese; 
 
CONSIDERATO che per il perseguimento di tali obiettivi, l’Italia ha elaborato una propria strategia 
nazionale, oggetto dei piani nazionali «Strategia italiana per la Banda Ultra Larga» e «Strategia per la 
Crescita Digitale 2014-2020», nell’ambito della quale si inserisce il progetto “Italia Login – la casa del 
cittadino”, previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014- 
2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1. e sull’Asse 2, azione 2.2.1.; 
 
CONSIDERATO che, nell’ambito della citata Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020 e del Progetto 
“Italia login – la casa del cittadino” l’Agenzia per l’Italia Digitale è il soggetto istituzionale che ha il 
compito di coordinare, insieme ai soggetti aggregatori (PAC e PAL), il processo di attuazione del Piano 
Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2020 -2022; 
 
CONSIDERATO che in particolare, il progetto “Italia Login - La casa del cittadino”: 
− ha l’obiettivo di realizzare un canale di dialogo e interazione fra Stato, cittadini e imprese nel 

segno della semplificazione e dell’usabilità; 
− mira, quindi, a realizzare una serie di misure finalizzate ad accompagnare e supportare le 

Pubbliche Amministrazioni nel processo di trasformazione digitale, così da garantire l'adesione al 
modello e agli obiettivi identificati nel Piano Triennale; 

 



    

CONSIDERATO che il progetto “Italia Login - La casa del cittadino” ha l’obiettivo di realizzare un canale 
di dialogo e interazione fra Stato, cittadini e imprese e una serie di misure finalizzate ad accompagnare 
e supportare le Pubbliche Amministrazioni nel processo di trasformazione digitale, così da garantire 
l'adesione al modello e agli obiettivi identificati nel Piano Triennale e mettere a disposizione delle PA 
servizi e strumenti, quali linee guida, tool e infrastrutture, azioni di affiancamento mirate; 
 
CONSIDERATO che il Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della Pubblica 
amministrazione descritto nel  Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione già dalla 
sua prima edizione 2017-2019 fino all’edizione 2020-2022, costituisce il quadro di riferimento su cui 
innestare e rendere operativi  i progetti, le piattaforme e i programmi descritti nel documento Strategia 
per la crescita digitale 2014- 2020 e raggiungere quindi gli obiettivi dell’Agenda digitale europea, per 
favorire lo sviluppo di una società digitale e la digitalizzazione della Pubblica amministrazione, 
promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, contribuire alla diffusione delle nuove 
tecnologie digitali nel tessuto produttivo italiano, incentivando  la standardizzazione, l’innovazione e la 
sperimentazione nell’ambito dei servizi pubblici; 
 
CONSIDERATO che, in questo contesto, il ruolo di AgID è quello di assicurare l’esecuzione delle attività 
di coordinamento e alta   vigilanza sul complessivo processo di attuazione del Modello strategico di 
evoluzione del sistema informativo della Pubblica amministrazione descritto nel Piano, nonché quello 
di garantire il raggiungimento dei target e dei risultati pianificati per il prossimo triennio; 
 
CONSIDERATO che gli obiettivi del Piano sono basati sulle indicazioni che emergono dalla nuova 
programmazione europea 2021-2027, sui principi dell'eGovernment Action Plan 2016-2020 e sulle 
azioni previste dalla eGovernment Declaration di Tallinn (2017-2021), i cui indicatori misurano il livello 
di digitalizzazione in tutta l’UE e rilevano l’effettiva presenza e l’uso dei servizi digitali da parte dei 
cittadini e imprese; 
 
CONSIDERATO che a tal fine nel rispetto del contesto normativo vigente, (D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
e ss.mm.ii.; art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e ss.mm.ii. e la Legge 28 
dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2016)” con particolare riferimento ai commi da 494 a 520),  per dotarsi 
dei servizi per la definizione di un modello per la raccolta di dati e informazioni riguardanti progetti e 
attività, il supporto specialistico alla governance del Piano Triennale e la verifica della completezza e 
della congruità dei dati e delle informazioni inseriti dalle amministrazioni nel panel nella piattaforma 
dedicata alla survey per la rilevazione della spesa nonché all’aggiornamento e definizione dello 
strumento di rilevazione – questionario quali-quantitativo – da  somministrare alle amministrazioni 
centrali e locali che compongono il panel della Rilevazione della spesa ICT nella PA, per la realizzazione 
della sua quarta edizione 2021, si è in primis verificata la fattibilità di ricorrere a strumenti quali le 
Convenzioni/Accordi/Contratti Quadro della Consip; 
 
CONSIDERATO che si è quindi riscontrata la congruenza dei servizi previsti dal Contratto Quadro SPC 
Cloud Lotto 3, siglato il 31/03/2017 a seguito della gara a procedura ristretta suddivisa in 4 lotti, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S251 del 28/12/2013 e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 151 del 27/12/2013 e aggiudicato da CONSIP S.p.A. all’RTI 
Almaviva S.p.A. (mandataria), Almawave S.r.l., Indra Italia S.p.A. e PWC Advisory S.p.A, che nel 
frattempo è stato incrementato dalla Consip, stante la necessità di potenziare lavoro agile e servizi di 
rete,  per far fronte alle esigenze delle Amministrazioni conseguenti all’attuale situazione di pandemia 
e di emergenza sanitaria, di usufruire di prestazioni aggiuntive, velocizzando  investimenti nei servizi 
pubblici e cloud, in linea con le previsioni normative di cui al c.d.“Decreto cura Italia” (D.L. n. 18 del 



    

17/03/2020, convertito in Legge n. 27 del 24/04/2020,) e al D.L. n. 76/2020 (c.d. DL Semplificazioni), 
convertito in Legge n. 120/2020; 
 
CONSIDERATI:  
− l’Appunto della Direzione Pubblica amministrazione e Vigilanza del 28 maggio 2021 con cui si 

propone di aderire al CQ SPC Cloud lotto 3 per garantire l’acquisizione di servizi di realizzazione 
interfacce web services, realizzazione client per la fruizione dei servizi, supporto all’analisi dei Big 
Data, necessari alla implementazione del Modello strategico di evoluzione del Sistema 
Informativo della PA previsto nel Piano Triennale per l’ICT nella Pubblica Amministrazione, 
funzionali al Progetto “Italia Login – la casa del cittadino” finanziato sul PON “Governance e 
Capacità Istituzionale 2014-2020”; 

− la Determinazione nr. 438/2021 del 10 giugno con cui si è quindi autorizzata al citato Contratto 
Quadro CONSIP Lotto 3 per l’acquisizione di servizi di realizzazione interfacce web services, 
realizzazione client per la fruizione dei servizi, supporto all’analisi dei Big Data, necessari alla 
implementazione del Modello strategico di evoluzione del Sistema Informativo della PA previsto 
nel Piano Triennale per l’ICT nella Pubblica Amministrazione; 

− il Piano fabbisogni allegato all’appunto e che dettaglia i servizi da richiedere nell’ambito di quelli 
previsti dal CQ di cui trattasi, trasmesso con prot. 12133 dell’11 giugno 2021; 

− il Progetto dei fabbisogni acquisito al prot. AgID con il nr. 13241 del 6 luglio 2021; 
− l’Appunto della Direzione Pubblica amministrazione e Vigilanza del 23 luglio 2021 con cui si 

propone di approvare detto Progetto dei fabbisogni e addivenire alla stipula del Contratto 
esecutivo per l’importo massimo di € 993.116,00 IVA esclusa, pari a € 1.211.601,52 IVA inclusa (di 
cui € 732.263,52 a valere su Asse 1, azione 1.3.1., Fondo FSE, e € 479.338,00 a valere sull’Asse 2, 
azione 2.2.1., Fondo FESR), suddivisa come indicato nella tabella che segue: 

 

 
CONSIDERATO che resta ferma la possibilità delle parti di aggiornarsi sulle attività da svolgere nel 
prosieguo anche in considerazione dell’evolversi della pandemia da Covid-19 in atto, nonché salvo diverse 
sopravvenute disposizioni normative connesse alla gestione del periodo emergenziale in corso; 

 2021 2022  

    

Descrizione attività Servizi lotto 3 imp unit. quantità totale I semestre II semestre I semestre OT 
 
 

Integrazione server open ID 
connect per autenticazione 
CNS e CIE 

L3.S2.1 - Sviluppo singola 
operation comprensivo di 
12 mesi di garanzia 

 
3.000,00 € 

 
20,00 

 
60.000,00 € 

  
60.000,00 € 

  
OT 2 

L3.S3.1 - Sviluppo singolo 
FP comprensivo di 12 mesi 
di garanzia 

 
140,00 € 

 
285,00 

 
39.900,00 € 

  
39.900,00 € 

  
OT 2 

 

 
Piattaforma difensore 
civico per il digitale 

L3.S2.1 - Sviluppo singola 
operation comprensivo di 
12 mesi di garanzia 

 
3.000,00 € 

 
40,00 

 
120.000,00 € 

  
120.000,00 € 

  
OT 2 

L3.S3.1 - Sviluppo singolo 
FP comprensivo di 12 mesi 
di garanzia 

 
140,00 € 

 
500,00 

 
70.000,00 € 

  
70.000,00 € 

  
OT 2 

 
 
Integrazioni al Sistema di 
Monitoraggio 

L3.S2.1 - Sviluppo singola 
operation comprensivo di 
12 mesi di garanzia 

 
3.000,00 € 

 
25,00 

 
75.000,00 € 

  
75.000,00 € 

  
OT 2 

L3.S3.1 - Sviluppo singolo 
FP comprensivo di 12 mesi 
di garanzia 

 
140,00 € 

 
200,00 

 
28.000,00 € 

  
28.000,00 € 

  
OT 2 

Rilevazione spesa ICT 2021 
e tool di self-assessment 

L3.S7.1 - Servizio di 
supporto all'analisi dei big 
data - Fase 1 valutazione 

 
267,00 € 

 
750,00 

 
200.250,00 € 

  
200.250,00 € 

  
OT 
11 

Formulazione e 
implementazione del 
modello di analisi di 
progetti strategici 

L3.S2.1 - Sviluppo singola 
operation comprensivo di 
12 mesi di garanzia 

 
 

267,00 € 

 
 

1498,00 

 
 

399.966,00 € 

  
 

399.966,00 € 

  
 

OT 
11 

Totale IVA esclusa 993.116,00 €  993.116,00 €   
Totale IVA inclusa 1.211.601,52 €  1.211.601,52 €  



    

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 216 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il Contratto Quadro in oggetto – il 
cui bando è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale anteriormente all’entrata in vigore del nuovo Codice 
degli appalti introdotto con il ricordato decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i. – ricade nell’ambito del 
previgente assetto normativo, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

 
CONSIDERATO che il Contratto Quadro cui si è aderito è basato su un capitolato scritto congiuntamente 
tra AgID e Consip S.p.A. e che, per il Contratto Esecutivo da stipulare, ai sensi del parere dell’Avvocatura 
dello Stato, acquisito al protocollo dell’Agenzia con il nr. 12265/2018, e trasmesso a Consip con prot. nr. 
14225/2018, non è dovuto il versamento del contributo previsto dall’art. 18 c. 3, L. 177/2009 e s.m.i., 
avendo l’Agenzia un ruolo differente dalle Amministrazioni che aderiscono ai Contratti Quadro SPC cloud 
di cui trattasi, in virtù del qualificato apporto fornito alla predetta centrale di committenza nella 
predisposizione delle specifiche tecniche, nella stesura dei capitolati e atti di gara, nella loro gestione, 
supervisione e controllo; 
 
CONSIDERATO che L'iniziativa è sostanzialmente coerente con la pianificazione finanziaria del Progetto 
“Italia Login – la casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità 
Istituzionale 2014- 2020”, CUP: C51H16000080006 e che se ne terrà conto ai fini del monitoraggio e 
aggiornamento del programma acquisti 2021 - 2022 attualmente in vigore, approvato con la 
determinazione n. 464 del 29 ottobre 2020 (di aggiornamento alla determinazione n. 307/2019); 
 
Tutto ciò premesso, visto e considerato, 

 
DETERMINA 

 
1. Di procedere, in attuazione della determinazione n. 438/2021, alla definizione del Contratto Esecutivo 
al Contratto Quadro SPC Cloud Lotto 3, con l’RTI composto da Almaviva S.p.A. (mandataria), Almawave 
S.p.a., Indra Italia S.p.A. e PricewaterhouseCoopers Public Sector S.r.l. (già PWC S.p.a.) per garantire 
l’acquisizione di servizi di realizzazione interfacce web services, realizzazione client per la fruizione dei 
servizi, supporto all’analisi dei Big Data, necessari alla implementazione del Modello strategico di 
evoluzione del Sistema Informativo della PA previsto nel Piano Triennale per l’ICT nella Pubblica 
Amministrazione, funzionali al Progetto “Italia Login – la casa del cittadino” finanziato sul Programma 
Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 (CUP C51H16000080006); 

 
2. Di imputare l’importo massimo stimato per l’acquisizione dei servizi previsti e pari a € 993.116,00 IVA 
esclusa, pari a € 1.211.601,52 IVA inclusa (di cui 732.263,52 € a valere su Asse 1, azione 1.3.1, Fondo FSE, 
e 479.338,00 € a valere sull’Asse 2, azione 2.2.1, Fondo FESR, secondo la seguente ripartizione) per il 
periodo che si articolerà dalla stipula del Contratto esecutivo e fino alla scadenza del Contratto Quadro, 
ovvero fino al 30 marzo 2022: 



    

 
 
3. Di approvare, nel rispetto della procedura dettata dal CQ SPC Cloud - lotto 3, tramite il Contratto 
allegato, l’annesso Progetto dei Fabbisogni, entrambi parte integrante della presente determinazione. 
 
4. Di confermare la nomina della Dott.ssa Rosamaria Barrese, quale Responsabile unico del procedimento 
(RUP) e della Dott.ssa Caterina Ciarallo, quale Direttore dell'esecuzione (DE). 
 
5. Di procedere all’aggiornamento del programma acquisti 2021 - 2022, approvato con la determinazione 
n.464 adottata il 29 ottobre 2020. 
 
6.Di dare mandato ai competenti referenti dell’Area Trasformazione Digitale per la pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’AgID nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
Roma,   
Francesco Paorici 

2022
Descrizione attività Servizi lotto 3 imp unit. quantità totale I semestre II semestre I semestre OT

L3.S2.1  - Sviluppo singola 
operation comprensivo di 
12 mesi di garanzia

3.000,00 €        20,00 60.000,00 €          60.000,00 €           OT 2

L3.S3.1  - Sviluppo singolo 
FP comprensivo di 12 mesi 
di garanzia

140,00 €           285,00 39.900,00 €          39.900,00 €           OT 2

L3.S2.1  - Sviluppo singola 
operation comprensivo di 
12 mesi di garanzia

3.000,00 €        40,00 120.000,00 €       120.000,00 €         OT 2

L3.S3.1  - Sviluppo singolo 
FP comprensivo di 12 mesi 
di garanzia

140,00 €           500,00 70.000,00 €          70.000,00 €           OT 2

L3.S2.1  - Sviluppo singola 
operation comprensivo di 
12 mesi di garanzia

3.000,00 €        25,00 75.000,00 €          75.000,00 €           OT 2

L3.S3.1  - Sviluppo singolo 
FP comprensivo di 12 mesi 
di garanzia

140,00 €           200,00 28.000,00 €          28.000,00 €           OT 2

Rilevazione spesa ICT 2021 
e tool di self-assessment

L3.S7.1 - Servizio di 
supporto all'analisi dei big 
data - Fase 1 valutazione

267,00 €           750,00 200.250,00 €       200.250,00 €         OT 11

Formulazione e 
implementazione del 
modello di analisi di 
progetti strategici

L3.S2.1  - Sviluppo singola 
operation comprensivo di 
12 mesi di garanzia

267,00 €           1498,00 399.966,00 €       399.966,00 €         OT 11

993.116,00 €       993.116,00 €         
1.211.601,52 €    1.211.601,52 €     

Ipotesi di articolazione (da rivedere in sede di 
stipula del CE)

2021

Integrazione server open ID 
connect per autenticazione 
CNS e CIE

Piattaforma difensore 
civico per il digitale

Integrazioni al Sistema di 
Monitoraggio

Totale IVA esclusa
Totale IVA inclusa


	DETERMINAZIONE N.       /2021
	IL DIRETTORE GENERALE
	VISTI:
	VISTI:
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Contratto esecutivo al Contratto Quadro CONSIP Lotto 3 per l’acquisizione di servizi di realizzazione interfacce 
web services, realizzazione client per la fruizione dei servizi, Supporto all’analisi dei Big Data, necessari alla 
implementazione del Modello strategico di evoluzione del Sistema Informativo della PA previsto nel Piano 
Triennale per l’ICT nella Pubblica Amministrazione, funzionali al Progetto “Italia Login – la casa del cittadino” 
previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere su Asse 
1, azione 1.3.1 e Asse 2, azione 2.2.1 – Fondi FSE e FESR (CUP C51H16000080006).   CIG derivato 88434283A6.
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Contratto esecutivo al Contratto Quadro CONSIP Lotto 3 per l’acquisizione di servizi di realizzazione 
interfacce web services, realizzazione client per la fruizione dei servizi, Supporto all’analisi dei Big Data, 
necessari alla implementazione del Modello strategico di evoluzione del Sistema Informativo della PA 
previsto nel Piano Triennale per l’ICT nella Pubblica Amministrazione, funzionali al Progetto “Italia Login – la 
casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-
2020” a valere su Asse 1, azione 1.3.1 e Asse 2, azione 2.2.1 – Fondi FSE e FESR (CUP C51H16000080006).  
CIG derivato 88434283A6 
 


TRA 


 
AGID Agenzia per l’Italia Digitale, con sede in Roma, Via Liszt n. 21, C.F.97735020584, in persona del Direttore 
Generale, L’Ing. Francesco Paorici, in forza del  decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale, registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, con il quale è 
confermato l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito 
con D.P.C.M. del 16 gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134 
 


E 
 


La Almaviva - The Italian Innovation Company S.p.A. in breve Almaviva S.p.A., con sede legale in Via di Casal 
Boccone, 188/190 - 00137 Roma, tel. 06/39931, capitale sociale Euro 154.899.065,00 i.v., 
(centocinquantaquattromilioniottocentonovantanovemilasessantacinque/00), iscritta al Registro delle Imprese 
presso la C.C.I.A.A. di Roma al n. 08450891000, codice fiscale e partita IVA n. 08450891000, in persona del 
Procuratore Speciale munito di poteri di rappresentanza (giusta procura speciale a rogito del Notaio in Roma 
Dott. Ignazio de Franchis, in data 27 novembre 2013, repertorio n. 106418, raccolta n. 26872) Piero Rossini, 
nato a Roma il 28/10/1958, in qualità di Mandataria del RTI costituito. 
 
La Almawave S.p.A., con sede legale in Via di Casal Boccone, 188/190 - 00137 Roma, tel. 06/39931, capitale 
sociale Euro 200.000,00 i.v. (duecentomila/00), iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Roma al 
n. 05481840964, codice fiscale e partita IVA n. 05481840964, in persona dell'Amministratore Delegato e legale 
rappresentante Valeria Sandei, nata a Venezia il 13/06/1976, in qualità di Mandante. 
 
La INDRA ITALIA S.p.A., sede legale in Roma, Via del Serafico, 200 - 00142, tel. 06.412.110.1, capitale sociale 
Euro 2.500.000,00 i.v. (duemilionicinquecentomila/00), iscritta al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di 
Roma al n. 06656421002, codice fiscale e partita IVA n. 06656421002, in persona del Presidente del CdA e 
Legale Rappresentante Pedro Garcìa Martin, nato a Madrid (Spagna), il 21/12/1965, in qualità di Mandante. 
 
La PricewaterhouseCoopers Public Sector S.r.l., con sede legale in Milano - 20145, Piazza Tre Torri n. 2, capitale 
sociale Euro 1.500.000,00 (Euro unmilionecinquecentomila/00), (subentrata alla PricewaterhouseCoopers 
Advisory S.p.A., giusto Atto di scissione a rogito del Notaio Filippo Zabban, Notaio in Milano Repertorio N. 
72888 /Raccolta N. 14488 del 19/12/2019) con sede legale in Milano, Piazza Tre Torri n. 2 cap. 20145 Codice 
Fiscale e Partita IVA 11088550964, rappresentata da Giancarlo Senatore nato Cava De’ Tirreni (SA) il 
07/02/1966, in qualità di Amministratore Delegato e Legale Rappresentante, (giusto Verbale del Consiglio di 
Amministrazione dell’8/1/2020), in qualità di Mandante. 
(nel seguito per brevità, congiuntamente, anche “Fornitore”). 
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PREMESSO CHE 
(A) L’art. 20, comma 4, del D.L. n. 83/2012, come convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012 , 


n. 134, ha affidato a Consip S.p.A., a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del decreto medesimo, “le attività amministrative, contrattuali e strumentali già attribuite a DigitPA, 
ai fini della realizzazione e gestione dei progetti in materia, nel rispetto delle disposizioni del comma 3”. 


(B) L’art. 4, comma 3-quater, del D.L. n. 95/2012, come convertito con modificazioni dalla Legge 
2012/135, ha stabilito che, per la realizzazione di quanto previsto dall’art. 20 del D.L. n. 83/2012, 
Consip S.p.A. svolge altresì le attività di centrale di committenza relativamente “ai contratti-quadro ai 
sensi dell'articolo 1, comma 192, della legge 30 dicembre 2004, n. 311”; 


(C) Ai sensi dell'articolo 1, comma 192, della L. n. 311/2004, “Al fine di migliorare l'efficienza operativa 
della pubblica amministrazione e per il contenimento della spesa pubblica, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri sono individuati le applicazioni informatiche e i servizi per i quali si rendono 
necessarie razionalizzazioni ed eliminazioni di duplicazioni e sovrapposizioni. Il CNIPA stipula contratti-
quadro per l'acquisizione di applicativi informatici e per l'erogazione di servizi di carattere generale 
riguardanti il funzionamento degli uffici con modalità che riducano gli oneri derivanti dallo sviluppo, 
dalla manutenzione e dalla gestione”. 


(D) Consip S.p.A., ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 163/2006, ha indetto una gara a procedura ristretta, 
suddivisa in 4 lotti, come da bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale  dell’Unione Europea n. S251 del 
28/12/2013 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 151 del 27/12/2013, inviando al 
Fornitore la lettera di invito a presentare offerta, prot. 24280/2014 in data 19 settembre 2014. 


(E) Il Fornitore è risultato aggiudicatario del Lotto 3 della predetta gara, ed ha stipulato il relativo 
Contratto Quadro in data 31/3/2017. 


(F) In applicazione di quanto stabilito nel predetto Contratto Quadro, ciascuna Amministrazione 
beneficiaria del Contratto Quadro utilizza il medesimo mediante la stipula di Contratti esecutivi, 
attuativi del Contratto Quadro stesso. 


(G) L’Amministrazione ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del presente Contratto 
Esecutivo. 


(H) l’Amministrazione - in ottemperanza alla vigente normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro - 
ha integrato il “Documento di valutazione dei rischi standard da interferenze” allegato ai documenti di 
gara, riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato il presente 
appalto, indicando i costi relativi alla sicurezza; 


(I) il CIG del presente Contratto Esecutivo è il seguente: 88434283A6 
(J) il Codice univoco ufficio per Fatturazione è il seguente: UF4UN9. 
 


TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
1. DEFINIZIONI 
1.1 I termini contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato, nel Contratto 


Quadro e nei relativi Allegati, salvo che il contesto delle singole clausole disponga diversamente. 
1.2 I termini tecnici contenuti nel presente Contratto Esecutivo hanno il significato specificato nel 


Capitolato Tecnico, salvo che il contesto delle singole clausole disponga diversamente. 
1.3 Il presente Contratto Esecutivo è regolato in via gradata: 


a) dalle disposizioni del presente atto e dai suoi allegati, che costituiscono la manifestazione 
integrale di tutti gli accordi intervenuti tra il Fornitore e l’Amministrazione relativamente alle 
attività e prestazioni contrattuali; 


b) dalle disposizioni del Contratto Quadro e dai suoi allegati; 
c) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005; 
d) dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 


privato. 
 


2. VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 
2.1 Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella restante 
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parte del presente atto, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente Contratto Esecutivo . 


2.2 Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo: 
- il Contratto Quadro, 
- gli Allegati del Contratto Quadro, 
- l’Allegato  1  “Progetto  dei  Fabbisogni”  di  cui  all’art.  7  del  Contratto Quadro: 


“Implementazione del Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA previsto 
nel piano triennale per l’ICT nella Pubblica Amministrazione, codice SPCL3-
AgID_MOE_strategico_Piano Triennale_Progetto Fabbisogni, versione 1.0, emesso il 06/07/2021, 
acquisito al protocollo dell’AgID con il nr. 13241 del 06/07/2021. 


2.3 In particolare, per ogni condizione, modalità e termine per la prestazione dei servizi oggetto 
contrattuale che non sia espressamente regolata nel presente atto, vale tra le Parti quanto stabilito nel 
Contratto Quadro, ivi inclusi gli Allegati del medesimo, con il quale devono intendersi regolati tutti i 
termini del rapporto tra le Parti. 
Infatti, le Parti espressamente convengono che il predetto Contratto Quadro, ha valore di regolamento 
e pattuizione per il presente Contratto Esecutivo. 
 


3. OGGETTO DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
3.1 Il presente Contratto Esecutivo definisce i termini e le condizioni che, unitamente alle disposizioni 


contenute nel Contratto Quadro, regolano la prestazione in favore della Amministrazione da parte del 
Fornitore dei Servizi di interoperabilità per i dati e di cooperazione applicativa e, precisamente, dei 
servizi che saranno forniti con il Progetto dei Fabbisogni di cui all’Allegato 1. 


3.2 I predetti servizi dovranno essere prestati con le modalità ed alle condizioni stabilite nel presente 
Contratto Esecutivo, nonché nel Contratto Quadro e relativi allegati. 
 


4. EFFICACIA E DURATA 
4.1 Il presente Contratto Esecutivo ha durata dalla sottoscrizione alla scadenza del Contratto quadro, salvi 


i casi di risoluzione o recesso ai sensi, rispettivamente, degli artt. 24 e 25 del Contratto Quadro 
 
5. PIANO DEI FABBISOGNI E PROGETTO DEI FABBISOGNI 
5.1 Per le modalità e termini stabiliti per la definizione e le variazioni del Piano dei fabbisogni e del 


Progetto dei fabbisogni, vale tra le Parti quanto stabilito negli articoli 7 e 8 del Contratto Quadro e nel 
Capitolato Tecnico. 
 


6. EROGAZIONE DEI SERVIZI 
6.1 Il Fornitore ha l’obbligo di avviare l’erogazione dei servizi di cui al precedente art.3 in favore 


dell’Amministrazione entro quanto previsto nel Progetto dei Fabbisogni di cui all’Allegato 1, pena 
l’applicazione delle penali di cui oltre. 


6.2 Il Fornitore, almeno 20 (venti) giorni lavorativi dalla richiesta dell’Amministrazione, consegnerà alla 
stessa la documentazione di cui all’art. 9.2 del Contratto Quadro e, qualora nei 20 (venti) giorni 
lavorativi dalla ricezione l’Amministrazione stessa richieda modifiche o integrazioni alla suddetta 
documentazione, il Fornitore dovrà recepirle entro i 10 (dieci) giorni lavorativi successivi. 


6.3 Per tutte le attività necessarie alla realizzazione del Piano di Attuazione del Progetto dei Fabbisogni, il 
Fornitore deve sottoporre all’Amministrazione, con cadenza mensile a partire dalla data di 
approvazione del Progetto stesso ed entro il giorno 15 del mese successivo al mese di riferimento, uno 
“stato di avanzamento”, soggetto ad approvazione da parte dell’Amministrazione stessa, redatto 
secondo quanto indicato all’art. 9.4 del Contratto Quadro. 
 


7. GESTIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO 
7.1 Nell’esecuzione del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore nomina le figure  di Responsabile del 


Contratto Esecutivo e di Responsabile tecnico quali interfacce dell’Amministrazione, che dovranno 
essere operative entro 10 (dieci) giorni solari dalla data di stipula del predetto Contratto Esecutivo. 
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7.2 Le attività tecniche di supervisione e controllo della corretta esecuzione del presente Contratto 
Esecutivo, in relazione ai servizi richiesti, sono svolte dalla Amministrazione d’intesa con AgID. 


7.3 Le attività amministrative di supervisione e controllo del presente Contratto Esecutivo sono svolte 
dall’Amministrazione, con l’eventuale supporto di Consip S.p.A. 


7.4 Entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data di stipula del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore 
comunicherà all’Amministrazione i dati relativi al soggetto referente per l’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali (Rappresentante del Fornitore). 


7.5 Entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data di stipula del presente Contratto Esecutivo, 
l’Amministrazione comunicherà al Fornitore i dati relativi al Referente dell’Amministrazione, al quale 
sono demandate le attività di cui all’art. 12.8 del Contratto Quadro. 


 
8. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI 
8.1 L’attivazione dei servizi avverrà nei tempi e nei modi di cui al Capitolato Tecnico ed al Progetto dei 


Fabbisogni. Le eventuali attività di migrazione dovranno, in ogni caso, concludersi entro i termini 
contenuti nel Piano di Attuazione. 


8.2 L’Amministrazione provvederà a concordare con il Fornitore dal quale i servizi dovranno essere 
migrati, la sua partecipazione alle attività che ne richiedano l’intervento. 


8.3 Il Fornitore dovrà presentare all’Amministrazione, entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla stipula del 
Contratto Esecutivo, i curriculum vitae delle risorse di cui al paragrafo 8.2 del Capitolato Tecnico – 
Parte Generale. 


8.4 Alla scadenza del presente Contratto Esecutivo o in caso di risoluzione o recesso dallo stesso, il 
Fornitore si impegna a porre in essere tutte le attività necessarie o utili al fine di permettere la 
migrazione dei servizi offerti in base al predetto Contratto Esecutivo al nuovo fornitore assegnatario di 
una, più di una, o tutte le Amministrazioni assegnate al Fornitore. 


 
9. LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DELLA AMMINISTRAZIONE 
9.1 L’Amministrazione provvede ad indicare ed a mettere a disposizione del Fornitore, in comodato 


gratuito ed in uso non esclusivo, locali idonei all’installazione degli eventuali apparati del Fornitore 
necessari all’erogazione dei servizi richiesti, con le modalità indicate nel Piano dei Fabbisogni. 


9.2 L’Amministrazione garantisce al Fornitore: 
• lo spazio fisico necessario per l’alloggio delle apparecchiature ed idoneo ad ospitare le 


apparecchiature medesime; 
• l’alimentazione elettrica delle apparecchiature di adeguata potenza; sarà cura del Fornitore 


provvedere ad adottare ogni misura per la garantire la continuità della alimentazione elettrica. 
9.3 L’Amministrazione non garantisce il condizionamento dei locali. Il Fornitore valuterà l’opportunità di 


provvedere, a propria cura e spese, alla climatizzazione del locale, avendo in tale caso diritto a disporre 
di una canalizzazione verso l’esterno. 


9.4 Il Fornitore provvede a visitare i locali messi a disposizione dall’Amministrazione ed a segnalare, entro 
e non oltre 10 (dieci) giorni lavorativi prima della data di disponibilità all’attivazione, l’eventuale 
inidoneità tecnica degli stessi. 


9.5 Nel caso in cui l’Amministrazione rendesse disponibili i locali in ritardo, rispetto alle date di 
disponibilità al collaudo previste nel Piano di Attuazione, verrà aggiunto, alle date stesse, un numero di 
giorni pari a quelli di ritardo. 


9.6 L’Amministrazione consentirà al personale del Fornitore o a soggetti da esso indicati, muniti di 
documento di riconoscimento, l’accesso ai propri locali per eseguire eventuali operazioni rientranti 
nell’oggetto del presente Contratto esecutivo. Le modalità dell’accesso saranno concordate fra le Parti 
al fine di salvaguardare la legittima esigenza di sicurezza dell’Amministrazione. Il Fornitore è tenuto a 
procedere allo sgombero, a lavoro ultimato, delle attrezzature e dei materiali residui. 


9.7 L’Amministrazione successivamente al collaudo positivo di cui al successivo art. 10 metterà in essere 
quanto possibile perché gli apparati del Fornitore presenti nei suoi locali non vengano danneggiati o 
manomessi, pur non assumendosi responsabilità se non quelle derivanti da dolo o colpa grave del 
proprio personale. 
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10. VERIFICHE - COLLAUDI 
10.1 Nel periodo di efficacia del presente Contratto esecutivo, il Referente dell’Amministrazione avrà 


facoltà di eseguire verifiche relative alla conformità dei servizi erogati al Capitolato Tecnico ed alla 
relativa Appendice “Indicatori di qualità della fornitura”, Allegato A del Contratto Quadro, nonché sulla 
rispondenza dei servizi richiesti al Progetto dei Fabbisogni e sul rispetto del Piano di Attuazione. Il 
Fornitore è tenuto a prestare tutta l’assistenza e la strumentazione necessaria all’effettuazione di tali 
verifiche. 


10.2 Il Fornitore, a fronte dei rilievi trasmessi dalla Amministrazione mediante apposita comunicazione in 
relazione ai risultati delle verifiche di cui al precedente art. 10.1, si impegna a presentare, entro 15 
(quindici) giorni lavorativi dal ricevimento della predetta comunicazione, un piano di rientro che dovrà 
essere implementato nei successivi 30 (trenta) giorni lavorativi entro i quali il Fornitore dovrà dare 
comunicazione di “pronto alla verifica”. 


10.3 Previo esito positivo del collaudo in test bed eseguito da Consip S.p.A. secondo quanto previsto 
dall’art. 15 del Contratto Quadro, i servizi oggetto del presente Contratto Esecutivo saranno sottoposti 
ad un ulteriore collaudo “sul campo” da parte della Amministrazione alle date indicate nel Piano di 
Attuazione del Progetto dei Fabbisogni. 


10.4 I termini e le modalità del collaudo da parte dell’Amministrazione di cui al precedente art. 10.2 sono 
descritte nel Capitolato Tecnico o definite nel Progetto dei Fabbisogni approvato. 


10.5 In ogni caso, l’Amministrazione procederà alle verifiche di conformità delle prestazioni eseguite dal 
Fornitore al fine di accertarne la regolare esecuzione ai sensi degli artt. 312 e ss., del D.Lgs. n. 
163/2006, anche facendo ricorso alla documentazione contrattuale prodotta da Fornitore o, 
comunque, di contenuto analogo attestante la conformità delle prestazioni eseguite alle prescrizioni 
contrattuali. 


 
11. PENALI 
11.1 Nell’ipotesi di ritardo nell’adempimento e/o di difformità di prestazione nell’esecuzione dei servizi o, 


comunque, delle attività contrattuali, non imputabile all’Amministrazione, ovvero a forza maggiore o 
caso fortuito, rispetto a quanto previsto nell’Appendice “Indicatori di qualità della fornitura” del 
Capitolato Tecnico, Allegato A del Contratto Quadro, l’Amministrazione applicherà al Fornitore le 
penali ivi dettagliatamente descritte e regolate, qui da intendersi integralmente trascritte, fatto 
comunque salvo il risarcimento del maggior danno. 


11.2 Per le modalità di contestazione ed applicazione delle penali vale tra le Parti quanto stabilito 
all’articolo 16 del Contratto Quadro. 
 


12. CORRISPETTIVI 
12.1 I corrispettivi dovuti al Fornitore per i servizi prestati in esecuzione del presente Contratto Esecutivo 


sono determinati in ragione dei prezzi unitari stabiliti nell’Allegato C del Contratto Quadro da 
intendersi validi sino all’esecuzione della procedura di adeguamento di cui all’art. 20 del Contratto 
Quadro; ogni aggiornamento degli stessi sostituisce ed annulla i precedenti prezzi unitari. 


12.2 Detti corrispettivi sono maturati con periodicità bimestrale in ragione dei servizi effettivamente 
prestati nel rispetto del Progetto dei Fabbisogni, nell’ultima versione approvata. 
 


13. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
13.1 La fattura relativa ai corrispettivi maturati secondo quanto previsto al precedente art. 12 viene emessa 


ed inviata dal Fornitore all’esito delle verifiche di conformità, tra le quali l’allineamento tra il Piano dei 
Fabbisogni ed il Progetto dei Fabbisogni, e saranno corrisposti dall’Amministrazioni secondo la 
normativa vigente in materia di Contabilità delle Amministrazioni e previo accertamento della 
prestazione effettuate. Ciascuna fattura, inviata via fax o PEC, verrà corrisposta nel termine stabilito 
nel Contratto Quadro. In caso di ritardo nei pagamenti, il tasso di mora viene stabilito in una misura 
pari al tasso BCE stabilito semestralmente e pubblicato con comunicazione del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze sulla G.U.R.I., maggiorato di 8 punti, secondo quanto previsto nell’art. 5 
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del D.Lgs. n. 231/2002. 
13.2 Ciascuna fattura dovrà essere emessa nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 19.5 del Contratto 


Quadro. 
13.3 L’Amministrazione opererà sull’importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta dello 0,5% 


(zero virgola cinque per cento) che verrà liquidata dalle stesse solo al termine del presente Contratto 
Esecutivo e previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva. 


13.4 Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso il Fornitore potrà sospendere la prestazione 
dei servizi e, comunque, delle attività previste nel presente Contratto Esecutivo. Qualora il Fornitore si 
rendesse inadempiente a tale obbligo, i singoli Contratti Esecutivi e il presente Contratto Quadro 
potranno essere risolti di diritto mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi da 
parte dell’Amministrazione con lettera raccomandata A/R. 


13.5 I corrispettivi saranno saranno accreditati, a spese del Fornitore, alla Almaviva S.p.A. (Mandataria): sul 
conto corrente presso la Crédit Agricole Cariparma, Codice IBAN IT 09 Z 06230 03202 000056762475; 
sul conto corrente presso UniCredit Spa Codice IBAN IT 12 I 02008 05364 000110120174; sul conto 
corrente presso Intesa Sanpaolo, Codice IBAN IT 20 V 03069 05108 046357085991; sul conto corrente 
presso Monte dei Paschi di Siena, Codice IBAN IT 89 T 01030 01630 000063339087; sul conto corrente 
presso UBI Banca Spa, Codice IBAN IT 48 Z 03111 03253 000000000534; sul conto corrente presso la 
Banca Nazionale del Lavoro, Codice IBAN IT 33 M 01005 03205 000000002853; il Fornitore dichiara che 
il predetto conto opera nel rispetto della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e si obbliga a comunicare le 
generalità e il  codice fiscale del/i delegato/i ad operare sul/i predetto/i conto/i all’Amministrazione 
all’atto del perfezionamento del presente Contratto Esecutivo.  


13.6 Il Fornitore, al termine di ogni anno solare, invierà all’Amministrazione e a Consip S.p.A. una relazione 
consuntiva del fatturato globale, suddivisa per tipo di servizio e con i prezzi unitari applicati. 


13.7 Le Parti prendono atto che l’Amministrazione si è registrata/non si è registrata alla “Piattaforma per la 
certificazione dei crediti” di cui ai Decreti Ministeriali 22/05/2012 e 25/06/2012, in conformità a 
quanto previsto dai Decreti stessi. 


 
14. GARANZIA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO 
14.1 A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali di cui al presente 


Contratto Esecutivo, il Fornitore, entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni solari dalla data di 
stipula del predetto Contratto, costituirà a proprie spese idonea garanzia in favore 
dell’Amministrazione per un ammontare pari al 5% (cinque per cento) del valore del Contratto 
Esecutivo medesimo; tale garanzia potrà essere prestata mediante fidejussione bancaria o polizza 
fideiussoria ed il relativo certificato dovrà essere consegnato all’Amministrazione entro il predetto 
termine perentorio. La garanzia dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
dell’Amministrazione. 


14.2 La fidejussione o polizza fidejussoria di cui al precedente comma dovrà essere valida per tutta la durata 
del presente Contratto Esecutivo e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle 
obbligazioni nascenti dal predetto contratto e sarà svincolata, secondo le modalità ed alle condizioni 
previste dalla normativa vigente. 


14.3 Qualora l’ammontare della garanzia di cui al presente articolo dovesse ridursi per effetto 
dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa (tra cui anche l’incremento del Valore del 
Contratto Esecutivo a seguito di una modifica del Piano dei Fabbisogni), il Fornitore dovrà provvedere 
al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta 
effettuata. 


14.4 In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo, l’Amministrazione ha facoltà 
di dichiarare risolto il presente Contratto Esecutivo, fermo restando il risarcimento del danno. 


14.5 La prestazione della garanzia ai sensi del presente articolo non limita l’obbligo del Fornitore di 
provvedere all’integrale risarcimento dei danni tutti, anche ove gli stessi siano di valore superiore 
all’importo garantito. 



mailto:protocollo@pec.agid.gov.it

http://www.agid.gov.it/





9 


AGID | via Liszt, 21 – 00144 Roma | protocollo@pec.agid.gov.it | www.agid.gov.it | tel. 06 85264.1 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 


 


 


 
15. SUBAPPALTO 
15.1 Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, si è riservato di affidare in 


subappalto, in misura non superiore al 30 % (trenta per cento) dell’importo contrattuale, l’esecuzione 
delle seguenti prestazioni: 
- Servizi di progettazione, realizzazione e gestione di soluzioni di cooperazione applicativa; 
- Servizi di modellazione, progettazione e realizzazione di soluzioni di interoperabilità per i dati (Open 
Data e Big Data). 


 nell’osservanza di quanto previsto dall’art. 22 del Contratto Quadro. 
 


16. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
16.1 È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il presente Contratto Esecutivo, a pena 


di nullità della cessione medesima e risoluzione in danno del Contratto medesimo per causa del 
Fornitore. 
In particolare, in caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui al presente 
articolo, l’Amministrazione, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare 
risolto di diritto il presente Contratto Esecutivo. 
 


17. RISOLUZIONE E RECESSO 
17.1 In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del 


presente Contratto Esecutivo che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 (quindici) 
giorni, che verrà assegnato a mezzo di raccomandata A/R dall’Amministrazione, la medesima 
Amministrazione ha la facoltà di considerare risolto di diritto il predetto Contratto Esecutivo e di 
ritenere definitivamente la garanzia di cui al precedente art. 14, ove essa non sia stata ancora 
restituita, e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per 
il risarcimento del danno. 


17.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste negli articoli 135 e ss. del D.Lgs. n. 163/2006, 
si conviene che, in ogni caso, la Amministrazione, senza bisogno di assegnare previamente alcun 
termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi 
dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con raccomandata A/R, il 
presente Contratto Esecutivo nei casi previsti dall’art. 24 del Contratto Quadro. Resta fermo quanto 
previsto agli artt. 23 e 23-bis del presente contratto esecutivo. 


17.3 In tutti i casi di risoluzione, anche parziale, del presente Contratto Esecutivo, non saranno pregiudicati i 
diritti di ciascuna Parte esistenti prima della data di risoluzione, nonché tutti gli altri diritti previsti dalla 
legge, ivi incluso il diritto al risarcimento del danno. 


17.4 In tutti le ipotesi di risoluzione di cui al presente art. 17, e nelle ulteriori ipotesi di risoluzione 
contenute nel presente Contratto Esecutivo, quest’ultimo sarà risolto di diritto. In tal caso, nonché in 
caso di recesso dell’Amministrazione ai sensi del successivo art. 17.6, il Fornitore dovrà porre in essere 
tutte le attività necessarie alla migrazione dei servizi oggetto del presente Contratto Esecutivo risolto 
secondo quanto previsto dal precedente art. 8.4. 


17.5 Qualora Consip S.p.A. eserciti la facoltà di recesso dal Contratto Quadro in tutto o in parte, 
l’Amministrazione potrà recedere dal presente Contratto Esecutivo. 


17.6 A decorrere dal 12° (dodicesimo) mese successivo alla stipula del presente Contratto Esecutivo, 
l’Amministrazione ha diritto di recedere motivatamente dal presente contratto in qualsiasi momento, 
con preavviso di almeno 60 (sessanta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore a mezzo PEC o con 
lettera raccomandata A/R. In tale caso, il Fornitore ha diritto al pagamento da parte 
dell’Amministrazione dei servizi prestati, purché eseguiti correttamente ed a regola d’arte, secondo il 
corrispettivo e le condizioni previste nel presente Contratto Esecutivo e nel Contratto Quadro, 
rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 
risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto 
previsto dall’articolo 1671 cod. civ. 


17.7 Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
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assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Amministrazione.  
 
18. FORZA MAGGIORE 
18.1 Nessuna Parte sarà responsabile per qualsiasi perdita che potrà essere patita dall’altra Parte a causa di 


eventi di forza maggiore (che includono, a titolo esemplificativo, disastri naturali, terremoti, incendi, 
fulmini, guerre, sommosse, sabotaggi, atti del Governo, autorità giudiziarie, autorità amministrative 
e/o autorità di regolamentazione indipendenti) a tale Parte non imputabili. 


18.2 Nel caso in cui un evento di forza maggiore impedisca la fornitura dei servizi da parte del Fornitore, 
l’Amministrazione, impregiudicato qualsiasi diritto ad essa spettante in base alle disposizioni di legge 
sull’impossibilità della prestazione, non dovrà pagare i corrispettivi per la prestazione dei servizi 
interessati fino a che tali servizi non siano ripristinati e, ove possibile, avrà diritto di affidare i servizi in 
questione ad altro fornitore assegnatario per una durata ragionevole secondo le circostanze. 


18.3 L’Amministrazione si impegna, inoltre, in tale eventualità a compiere le azioni necessarie al fine di 
risolvere tali accordi, non appena il Fornitore le comunichi di essere in grado di erogare nuovamente il 
servizio. 
 


19. RESPONSABILITA’ CIVILE 
19.1 Fermo restando quanto previsto dall’art. 27 del Contratto Quadro, il Fornitore assume in proprio ogni 


responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto del 
Fornitore quanto dell’Amministrazione o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre 
inadempienze attinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite 
da parte di terzi. 
 


20. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI – ULTERIORI CLAUSOLE RISOLUTIVE ESPRESSE 
20.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., il Fornitore si 


impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari. 


20.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente Contratto Esecutivo, si conviene 
che, in ogni caso, l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 
l’adempimento, risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. 
civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con raccomandata a.r., il presente Contratto 
Esecutivo nell’ipotesi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale 
ovvero degli altri documenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., del Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187 nonché della 
Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 2010. 


20.3 Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 (sette) giorni 
dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi 
identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i. 


20.4 Il Fornitore, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 
agosto 2010 n. 136 e s.m.i., ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, 
a pena di nullità assoluta, una apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. 


20.5 Il Fornitore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e 
s.m.i è tenuto a darne immediata comunicazione alla Consip e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del 
Governo della Provincia ove ha sede la stazione appaltante. 


20.6 Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti, 
verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo 
rapporto contrattuale nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 
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Consip S.p.A. verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità assoluta del 
contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla su richiamata Legge. 
Con riferimento ai contratti di subfornitura, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla Consip, oltre alle 
informazioni di cui all’art. 118, comma 11 ultimo periodo, anche apposita dichiarazione resa ai sensi 
del DPR 445/2000, attestante che nel relativo sub-contratto, ove predisposto, sia stata inserita, a pena 
di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla su richiamata Legge, restando inteso che la Consip, si riserva di procedere 
a verifiche a campione sulla presenza di quanto attestato, richiedendo all’uopo la produzione degli 
eventuali sub-contratti stipulati, e, di adottare, all’esito dell’espletata verifica ogni più opportuna 
determinazione, ai sensi di legge e di contratto. 


20.7 Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici n. 10 del 22 dicembre 
2010, il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP al cessionario, 
eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i venga/no riportato/i sugli strumenti 
di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad 
anticipare i pagamenti al Fornitore mediante bonifico bancario o postale sul/i conto/i corrente/i 
dedicato/i del Fornitore medesimo riportando il CIG/CUP dallo stesso comunicato. 
 


21. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 
21.1 Il Fornitore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali relative al 


presente atto. 
21.2  Così come previsto dall’art. 26 del Contratto Quadro, ai sensi dell’art. 4, comma 3quater, del D.L. 6 luglio 


2012, n. 95, convertito con modificazioni in legge 7 agosto 2012, n. 135, alle Amministrazioni che 
aderiscono al CQ si applica il contributo di cui all’art. 18, comma 3, D.Lgs. 1 dicembre 2009, n. 177, come 
disciplinato dal D.P.C.M. 23 giugno 2010. Invece, in linea con il parere dell’Avvocatura dello Stato, 
acquisito al protocollo dell’Agenzia con il nr. 12265 del 4 luglio 2018, e trasmesso a Consip con prot. nr. 
14225 del 5 settembre 2018, non è dovuto, in caso di Contratti esecutivi a Contratti Quadro Consip 
stipulati dall’AgID, il versamento del contributo previsto dall’art. 18 c. 3, L. 177/2009 e s.m.i., avendo 
l’AgID un ruolo differente dalle altre Amministrazioni che aderiscono ai Contratti Quadro SPC cloud di cui 
trattasi, in virtù del qualificato apporto fornito alla predetta centrale di committenza nella predisposizione 
delle specifiche tecniche, nella stesura dei capitolati e atti di gara, nella loro gestione, supervisione e 
controllo.  


 
22. FORO COMPETENTE 
22.1 Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione, la competenza è 


determinata in base alla normativa vigente. 
 


23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
23.1      Il Fornitore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente Contratto le informazioni 


di cui all’articolo 13 Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito 
anche “Regolamento UE”), circa il trattamento dei dati personali, conferiti per la sottoscrizione e 
l’esecuzione del Contratto stesso e di essere a conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della 
predetta normativa. Tale informativa è contenuta nell’ambito della Lettera di Invito. 


23.2     Con la sottoscrizione del Contratto, il rappresentante legale del Fornitore acconsente espressamente 
al trattamento dei dati personali come sopra definito e si impegna ad adempiere agli obblighi di 
rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche 
interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del contratto esecutivo, per 
le finalità descritte Lettera di Invito e di quanto sopra precisato. 


23.3      Il Fornitore acconsente, altresì, a che il nominativo del fornitore ed il valore del Contratto Esecutivo 
siano diffusi tramite i siti internet istituzionali di AgID e Consip. Inoltre, in adempimento agli obblighi 
di legge che impongono la trasparenza amministrativa (D.Lgs. 33/2013; art. 32 L. 190/2012; art. 29 
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D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.), il Fornitore prende atto ed acconsente a che i dati e/o la documentazione 
che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi tramite il sito internet il sito internet 
istituzionale di AgID, sezione “Amministrazione trasparente”. Inoltre, il fornitore prende atto ed 
acconsente che le informazioni e i dati inerenti la partecipazione all’iniziativa di gara, nei limiti e in 
applicazione dei principi e delle disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni 
del settore pubblico (D. Lgs. 36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno 
essere utilizzati dal MEF e da Consip, ciascuno per quanto di propria competenza, anche in forma 
aggregata, per essere messi a disposizione di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e 
giuridiche, anche come dati di tipo aperto. 


23.4    In ragione dell’oggetto del presente contratto esecutivo, ove il Fornitore sia chiamato ad eseguire 
attività di trattamento di dati personali, per conto dell’Amministrazione contraente, lo stesso potrà 
essere nominato “Responsabile del trattamento” o “sub-Responsabile del trattamento” ai sensi 
dell’art. 28 del Regolamento UE; a tal fine, esso si impegna ad improntare il trattamento dei dati ai 
principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 5 del 
Regolamento UE, limitandosi ad eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e pertinenti 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in ogni modo, non incompatibili con le finalità per cui i 
dati sono stati raccolti.  


23.5      Il Fornitore si impegna ad accettare la designazione a Responsabile/sub-Responsabile del 
trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE, da parte dell’Amministrazione, relativamente ai 
dati personali di cui la stessa è Titolare e che potranno essere trattati dal Fornitore nell’ambito 
dell’erogazione dei servizi contrattualmente previsti. 


23.6       Con la sottoscrizione del contratto il Fornitore si obbliga ad adottare le misure di sicurezza di natura 
fisica, logica, tecnica e organizzativa idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio e 
conformi a quanto previsto dalla normativa pro-tempore vigente e dalle istruzioni fornite 
dall’Amministrazione, ivi comprese quelle specificate nel Contratto, unitamente ai suoi Allegati.  


23.7      Nel caso in cui il Fornitore violi gli obblighi previsti dalla normativa in materia di protezione dei dati 
personali risponderà integralmente del danno cagionato agli “interessati”. In tal caso, 
l’Amministrazione potrà risolvere il contratto ed escutere la garanzia definitiva, salvo il risarcimento 
del maggior danno.  


23.8     Il Fornitore si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e riservatezza e a 
farle osservare ai relativi dipendenti e collaboratori, anche quali incaricati del trattamento dei Dati 
personali. 


 
ARTICOLO 23 BIS NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI   
23 Bis 1  Con la sottoscrizione del presente contratto il Fornitore è nominato Responsabile del trattamento ai 


sensi dell’art. 28 del Regolamento UE n. 2016/679 sulla protezione delle persone fisiche, con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 
“Regolamento UE”), per tutta la durata del contratto. A tal fine il Responsabile è autorizzato a trattare i 
dati personali necessari per l’esecuzione delle attività oggetto del contratto e si impegna ad effettuare, 
per conto dell’Amministrazione (Titolare del trattamento), le sole operazioni necessarie per fornire il 
servizio oggetto del presente contratto, nei limiti delle finalità ivi specificate, nel rispetto del Codice 
Privacy, del Regolamento UE (nel seguito anche “Normativa in tema di trattamento dei dati personali”) 
e delle istruzioni nel seguito fornite.  


23 Bis 2 Il Fornitore/Responsabile si impegna a presentare, su richiesta dell’Amministrazione, garanzie 
sufficienti in termini di conoscenza specialistica, affidabilità e risorse per l’adozione di misure tecniche 
ed organizzative adeguate volte ad assicurare che il trattamento sia conforme alle prescrizioni della 
normativa in tema di trattamento dei dati personali.  


23 Bis 3 Le finalità del trattamento sono: esecuzione del contratto. 
23 Bis 4 Il tipo di dati personali trattati in ragione delle attività oggetto del contratto sono: dati personali fra cui 


quelli anagrafici e di contatto e ogni altro dato personale incluso nelle comunicazioni con l’Agenzia per 
attività inerenti il servizio.  


23 Bis 5 Le categorie di interessati sono: dipendenti e collaboratori di AGID, di Fornitori e di Enti pubblici e 
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privati nonché qualsiasi persona fisica che contatti l’Agenzia o ne sia contattata per attività inerenti il 
servizio 
Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Responsabile si impegna a: 


a) rispettare la normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali, ivi comprese le norme 
che saranno emanate nel corso della durata del contratto; 


b) trattare i dati personali per le sole finalità specificate e nei limiti dell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali;  


c) trattare i dati conformemente alle istruzioni impartite dal Titolare e di seguito indicate che il 
Fornitore si impegna a far osservare anche alle persone da questi autorizzate ad effettuare il 
trattamento dei dati personali oggetto del presente contratto, d’ora in poi “persone autorizzate”; 
nel caso in cui ritenga che un’istruzione costituisca una violazione del Regolamento UE sulla 
protezione dei dati o delle altre disposizioni di legge relative alla protezione dei dati personali, il 
Fornitore deve informare immediatamente il Titolare del trattamento;   


d) garantire la riservatezza dei dati personali trattati nell’ambito del presente contratto e verificare 
che le persone autorizzate a trattare i dati personali in virtù del presente contratto: 
o si impegnino a rispettare la riservatezza o siano sottoposti ad un obbligo legale appropriato di 


segretezza; 
o ricevano la formazione necessaria in materia di protezione dei dati personali; 
o trattino i dati personali osservando le istruzioni impartite dal Titolare per il trattamento dei 


dati personali al Responsabile del trattamento; 
e) adottare politiche interne e attuare misure che soddisfino i principi della protezione dei dati 


personali fin dalla progettazione di tali misure (privacy by design), nonché adottare misure 
tecniche ed organizzative adeguate per garantire che i dati personali siano trattati, in ossequio al 
principio di necessità ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il periodo 
strettamente necessario al raggiungimento delle stesse (privacy by default);  


f) adottare tutte le misure tecniche ed organizzative che soddisfino i requisiti del Regolamento UE 
anche al fine di assicurare un adeguato livello di sicurezza dei trattamenti, in modo tale da ridurre 
al minimo i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, modifica, divulgazione non 
autorizzata, nonché di accesso non autorizzato, anche accidentale o illegale, o di trattamento non 
consentito o non conforme alle finalità della raccolta;  


g) su eventuale richiesta del Titolare, assistere quest’ultimo nello svolgimento della valutazione 
d’impatto sulla protezione dei dati, conformemente all’articolo 35 del Regolamento UE e nella 
eventuale consultazione del Garante per la protezione dei dati personale, prevista dall’articolo 36 
del medesimo Regolamento UE; 


h) adottare le misure minime di sicurezza ICT per le PP.AA. di cui alla Circolare AgID n. 2/2017 del 18 
aprile 2017 al livello indicato da AgID come contraente del presente atto; 


i) ai sensi dell’art. 30 del Regolamento UE, e nei limiti di quanto esso prescrive tenere un Registro 
delle attività di trattamento effettuate sotto la propria responsabilità e cooperare con il Titolare e 
con l’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, mettendo il predetto Registro a 
disposizione del Titolare e dell’Autorità, laddove ne venga fatta richiesta ai sensi dell’art. 30 
comma 4 del Regolamento UE. 


23 Bis 6 Tenuto conto della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, il Responsabile 
del trattamento si impegna, su richiesta dell’Amministrazione, a fornirle un piano di misure di 
sicurezza rimesse all’approvazione dell’Amministrazione medesima, che saranno concordate al fine 
di mettere in atto misure tecniche ed organizzative idonee per garantire un livello di sicurezza 
adeguato al rischio e per garantire il rispetto degli obblighi di cui all’art. 32 del Regolamento UE. Tali 
misure comprendono tra le altre, se del caso:  
• la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 
• la capacità di assicurare, su base permanente, la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la 


resilienza dei sistemi e dei servizi che trattano i dati personali; 
• la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati in caso di 


incidente fisico o tecnico;  
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• una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure tecniche 
e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 


La valutazione circa l’adeguatezza del livello di sicurezza deve tenere conto, in particolare, dei rischi 
del trattamento derivanti da: distruzione o perdita anche accidentale, modifica, divulgazione non 
autorizzata, nonché accesso non autorizzato, anche accidentale o illegale, o trattamento non 
consentito o non conforme alle finalità del trattamento dei dati personali conservati o comunque 
trattati. 


23 Bis 7 Il Responsabile del trattamento deve mettere a disposizione del Titolare del trattamento tutte le 
informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al Regolamento UE, oltre a 
contribuire e consentire al Titolare - anche tramite soggetti terzi dal medesimo autorizzati, dandogli 
piena collaborazione - verifiche periodiche o circa l’adeguatezza e l’efficacia delle misure di sicurezza 
adottate ed il pieno e scrupoloso rispetto delle norme in materia di trattamento dei dati personali. A 
tal fine, il Titolare informa preventivamente il Responsabile del trattamento con un preavviso minimo 
di tre giorni lavorativi, fatta comunque salva la possibilità di effettuare controlli a campione senza 
preavviso. 
Nel caso in cui all’esito di tali verifiche periodiche, ispezioni e audit le misure di sicurezza dovessero 
risultare inadeguate rispetto al rischio del trattamento o, comunque, inidonee ad assicurare 
l’applicazione del Regolamento, l’Amministrazione concorderà con il Fornitore l’adozione di misure 
più opportune entro un termine congruo che sarà all’occorrenza fissato. In caso di mancato 
adeguamento a seguito della diffida, resa anche ai sensi dell’art. 1454 c.c., l’Amministrazione potrà 
risolvere il contratto ed escutere la garanzia definitiva, salvo il risarcimento del maggior danno. 


23 Bis 8 Il Responsabile del trattamento può avvalersi di ulteriori Responsabili per delegare loro attività 
specifiche, previa autorizzazione scritta del Titolare del trattamento. 
Il sub-Responsabile del trattamento deve rispettare obblighi analoghi a quelli forniti dal Titolare al 
Responsabile Iniziale del trattamento. Spetta al Responsabile Iniziale assicurare che il sub-
Responsabile del trattamento presenti garanzie sufficienti in termini di conoscenza specialistica, 
affidabilità e risorse, per l’adozione di misure tecniche ed organizzative appropriate di modo che il 
trattamento risponda ai principi e alle esigenze del Regolamento UE.  
In caso di violazione da parte del sub-Responsabile del trattamento degli obblighi in materia di 
protezione dei dati, il Responsabile Iniziale del trattamento è interamente responsabile nei confronti 
del Titolare del trattamento di tali inadempimenti; l’Amministrazione potrà in qualsiasi momento 
verificare le garanzie e le misure tecniche e organizzative del sub-Responsabile, tramite audit e 
ispezioni anche avvalendosi di soggetti terzi. 
L’Amministrazione si riserva di eseguire verifiche, ispezioni e audit rispetto alle misure di sicurezza 
adottate dal subappaltatore o subcontraente quali sub responsabili del trattamento; ove tali misure 
dovessero risultare inapplicate o inadeguate rispetto al rischio del trattamento o, comunque, 
inidonee ad assicurare l’applicazione del Regolamento, l’Amministrazione diffiderà lo stesso a far 
adottare al sub-Responsabile del trattamento tutte le misure più opportune entro un termine 
congruo che sarà all’occorrenza fissato. In caso di mancato adeguamento a tale diffida, resa anche ai 
sensi dell’art. 1454 c.c., l’Amministrazione potrà risolvere il contratto con il Responsabile iniziale ed 
escutere la garanzia definitiva, salvo il risarcimento del maggior danno.  
Restano fermi i casi di recesso previsti nel Contratto Quadro.  


23 Bis9 Il Fornitore Responsabile del trattamento manleverà e terrà indenne il Titolare da ogni perdita, 
contestazione, responsabilità, spese sostenute nonché dei costi subiti (anche in termini di danno 
reputazionale) in relazione anche ad una sola violazione della normativa in materia di Trattamento 
dei Dati Personali e/o del Contratto (inclusi gli Allegati) comunque derivata dalla condotta (attiva e/o 
omissiva) sua e/o dei suoi agenti e/o sub-fornitori. 


23 Bis10 Il Fornitore Responsabile del trattamento  deve assistere il Titolare del trattamento al fine di dare 
seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti degli interessati; qualora gli interessati esercitino tale 
diritto presso il Responsabile del trattamento, quest’ultimo è tenuto ad inoltrare tempestivamente, e 
comunque nel più breve tempo possibile, le istanze al Titolare del Trattamento, supportando 
quest’ultimo al fine di fornire adeguato riscontro agli interessati nei termini prescritti. 
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23 Bis11 Il Fornitore Responsabile del trattamento informa tempestivamente e, in ogni caso senza 
ingiustificato ritardo dall’avvenuta conoscenza, il Titolare di ogni violazione di dati personali (cd. data 
breach); tale notifica è accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli artt. 33 e 34 del 
Regolamento UE, per permettere al Titolare del trattamento, ove ritenuto necessario, di notificare 
questa violazione all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, entro il termine di 72 ore 
da quando il Titolare ne viene a conoscenza; nel caso in cui il Titolare debba fornire informazioni 
aggiuntive all’Autorità di controllo, il Responsabile del trattamento si impegna a supportare il Titolare 
nell’ambito di tale attività. 


23 Bis12 Il Fornitore Responsabile del trattamento deve avvisare tempestivamente e senza ingiustificato 
ritardo il Titolare in caso di ispezioni, di richiesta di informazioni e di documentazione da parte 
dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali; inoltre, deve assistere il Titolare nel caso di 
richieste formulate dall’Autorità Garante in merito al trattamento dei dati personali effettuate in 
ragione del presente contratto. 


23 Bis13 Il Fornitore Responsabile del trattamento deve comunicare al Titolare del trattamento il nome ed i 
dati del proprio “Responsabile della protezione dei dati”, qualora, in ragione dell’attività svolta, ne 
abbia designato uno conformemente all’articolo 37 del Regolamento UE; il Responsabile della 
protezione dei dati personali del Fornitore/Responsabile collabora e si tiene in costante contatto con 
il Responsabile della protezione dei dati del Titolare. 


23 Bis14 Al termine della prestazione dei servizi oggetto del contratto, il Responsabile, su richiesta del 
Titolare, si impegna a: i) restituire al Titolare del trattamento i supporti rimovibili eventualmente 
utilizzati su cui sono memorizzati i dati; ii) distruggere tutte le informazioni registrate su supporto 
fisso, documentando per iscritto l’adempimento di tale operazione. 


23 Bis15 Il Fornitore si impegna a individuare e a designare per iscritto gli amministratori di sistema mettendo 
a disposizione dell’Amministrazione l’elenco aggiornato delle nomine. 


23 Bis16 Il Responsabile del trattamento si impegna a operare adottando tutte le misure tecniche e 
organizzative, le attività di formazione, informazione e aggiornamento ragionevolmente necessarie 
per garantire che i Dati Personali trattati in esecuzione del presente contratto, siano precisi, corretti 
e aggiornati nel corso della durata del trattamento - anche qualora il trattamento consista nella mera 
custodia o attività di controllo dei dati - eseguito dal Responsabile o da un sub-Responsabile. 


23 Bis17 Il Responsabile non può trasferire i dati personali verso un Paese terzo o un’organizzazione 
internazionale salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del 
Titolare. 


23 Bis18 Sarà obbligo del Titolare del trattamento vigilare durante tutta la durata del trattamento, sul rispetto 
degli obblighi previsti dalle presenti istruzioni e dal Regolamento UE sulla protezione dei dati da parte 
del Responsabile del trattamento, nonché a supervisionare l’attività di trattamento dei dati personali 
effettuando audit, ispezioni e verifiche periodiche sull’attività posta in essere dal Responsabile del 
trattamento. 


23 Bis19 Nel caso in cui il Fornitore, o i suoi subappaltatori o subcontraenti, agiscano in modo difforme o 
contrario alle legittime istruzioni del Titolare oppure adotti misure di sicurezza inadeguate rispetto al 
rischio del trattamento, il Fornitore risponderà del danno causato agli “interessati”. In tal caso, 
l’Amministrazione potrà risolvere il contratto ed escutere la garanzia definitiva, salvo il risarcimento 
del maggior danno. 


23 Bis20 Durante l’esecuzione del Contratto, nell’eventualità di qualsivoglia modifica della normativa in  
materia di Trattamento dei Dati Personali che generi nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di 
natura fisica, logica, tecnica, organizzativa, in materia di sicurezza o trattamento dei dati personali), il 
Responsabile del trattamento si impegna a collaborare - nei limiti delle proprie competenze tecniche, 
organizzative e delle proprie risorse - con il Titolare affinché siano sviluppate, adottate e 
implementate misure correttive di adeguamento ai nuovi requisiti. 


 
ART. 24. DICHIARAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
24.1 In conformità a quanto previsto all’Art. 3 (“Obbligazioni specifiche del Fornitore”) dell’Addendum al 


Contratto quadro, l’Amministrazione formula - e il Fornitore acquisisce - il seguente triplice impegno:  
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• non vi sono altri strumenti Consip, tra quelli previsti dalla Legge di Stabilità 2016, idonei e 
disponibili alla data di sottomissione della richiesta ovvero, pur presenti, abbiano tempi di 
attivazione non compatibili con l’urgenza della PA e, al contempo, l’impossibilità per 
l’Amministrazione, operando per tempo, di ricorrere, autonomamente, alla procedura 
d’urgenza di cui all’art. 75 del D.L. n. 18/2020 convertito in legge n. 27/2020;  


• non è possibile per AgID attendere le attivazioni dell’iniziativa di gara descritta in premessa e 
attualmente in divenire per prestazioni identiche o analoghe a quelle dei Contratti Quadro in 
essere;  


• i servizi oggetto di ordinativo corrispondono pienamente al perimetro dei servizi del Contratto 
Quadro in oggetto.  


 
Letto, approvato e sottoscritto 
Roma, lì _____________________ 
 
___________________________    ______________________ 
 (per l’Amministrazione) (per il Fornitore) 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 c.c. il Fornitore dichiara di aver letto con attenzione e di approvare 
specificatamente le pattuizioni contenute negli articoli seguenti: Art 1 Definizioni, Art. 3 Oggetto del Contratto 
Esecutivo, Art. 4 Efficacia e durata, Art. 5 Piano dei Fabbisogni e Progetto dei Fabbisogni, Art. 6 Erogazione dei 
servizi, Art. 7 Gestione del Contratto Esecutivo, Art. 8Attivazione e dismissione dei servizi, Art. 9 Locali messi a 
disposizione dell’Amministrazione; Art. 10 Verifiche - Collaudi, Art. 11 Penali, Art. 12 Corrispettivi, Art. 13 
Fatturazione e pagamenti, Art. 14 Garanzia dell’esatto adempimento, Art. 15 Subappalto, Art. 16 Divieto di 
cessione del 
contratto, Art. 17 Risoluzione e Recesso, Art. 18 Forza Maggiore, Art. 19 Responsabilità civile, Art. 20 
Tracciabilità dei flussi finanziari- Ulteriori clausole risolutive espresse, Art. 21 Oneri fiscali e spese contrattuali, 
Art. 22 Foro competente, Art. 23 Trattamento dei dati personali, Art. 23-bis Nomina a Responsabile  del 
trattamento dei dati. 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
Roma, lì 
 
 
________________________________ 


(per il Fornitore) 
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		6.3 Per tutte le attività necessarie alla realizzazione del Piano di Attuazione del Progetto dei Fabbisogni, il Fornitore deve sottoporre all’Amministrazione, con cadenza mensile a partire dalla data di approvazione del Progetto stesso ed entro il gio...



		7. GESTIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO

		7.1 Nell’esecuzione del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore nomina le figure  di Responsabile del Contratto Esecutivo e di Responsabile tecnico quali interfacce dell’Amministrazione, che dovranno essere operative entro 10 (dieci) giorni solari ...

		7.2 Le attività tecniche di supervisione e controllo della corretta esecuzione del presente Contratto Esecutivo, in relazione ai servizi richiesti, sono svolte dalla Amministrazione d’intesa con AgID.

		7.3 Le attività amministrative di supervisione e controllo del presente Contratto Esecutivo sono svolte dall’Amministrazione, con l’eventuale supporto di Consip S.p.A.

		7.4 Entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data di stipula del presente Contratto Esecutivo, il Fornitore comunicherà all’Amministrazione i dati relativi al soggetto referente per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali (Rappresentante del Forni...

		7.5 Entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data di stipula del presente Contratto Esecutivo, l’Amministrazione comunicherà al Fornitore i dati relativi al Referente dell’Amministrazione, al quale sono demandate le attività di cui all’art. 12.8 del C...



		8. ATTIVAZIONE E DISMISSIONE DEI SERVIZI

		8.1 L’attivazione dei servizi avverrà nei tempi e nei modi di cui al Capitolato Tecnico ed al Progetto dei Fabbisogni. Le eventuali attività di migrazione dovranno, in ogni caso, concludersi entro i termini contenuti nel Piano di Attuazione.

		8.2 L’Amministrazione provvederà a concordare con il Fornitore dal quale i servizi dovranno essere migrati, la sua partecipazione alle attività che ne richiedano l’intervento.

		8.3 Il Fornitore dovrà presentare all’Amministrazione, entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla stipula del Contratto Esecutivo, i curriculum vitae delle risorse di cui al paragrafo 8.2 del Capitolato Tecnico – Parte Generale.

		8.4 Alla scadenza del presente Contratto Esecutivo o in caso di risoluzione o recesso dallo stesso, il Fornitore si impegna a porre in essere tutte le attività necessarie o utili al fine di permettere la migrazione dei servizi offerti in base al prede...



		9. LOCALI MESSI A DISPOSIZIONE DELLA AMMINISTRAZIONE

		9.1 L’Amministrazione provvede ad indicare ed a mettere a disposizione del Fornitore, in comodato gratuito ed in uso non esclusivo, locali idonei all’installazione degli eventuali apparati del Fornitore necessari all’erogazione dei servizi richiesti, ...

		9.2 L’Amministrazione garantisce al Fornitore:

		9.3 L’Amministrazione non garantisce il condizionamento dei locali. Il Fornitore valuterà l’opportunità di provvedere, a propria cura e spese, alla climatizzazione del locale, avendo in tale caso diritto a disporre di una canalizzazione verso l’esterno.

		9.4 Il Fornitore provvede a visitare i locali messi a disposizione dall’Amministrazione ed a segnalare, entro e non oltre 10 (dieci) giorni lavorativi prima della data di disponibilità all’attivazione, l’eventuale inidoneità tecnica degli stessi.

		9.5 Nel caso in cui l’Amministrazione rendesse disponibili i locali in ritardo, rispetto alle date di disponibilità al collaudo previste nel Piano di Attuazione, verrà aggiunto, alle date stesse, un numero di giorni pari a quelli di ritardo.

		9.6 L’Amministrazione consentirà al personale del Fornitore o a soggetti da esso indicati, muniti di documento di riconoscimento, l’accesso ai propri locali per eseguire eventuali operazioni rientranti nell’oggetto del presente Contratto esecutivo. Le...

		9.7 L’Amministrazione successivamente al collaudo positivo di cui al successivo art. 10 metterà in essere quanto possibile perché gli apparati del Fornitore presenti nei suoi locali non vengano danneggiati o manomessi, pur non assumendosi responsabili...



		10. VERIFICHE - COLLAUDI

		10.1 Nel periodo di efficacia del presente Contratto esecutivo, il Referente dell’Amministrazione avrà facoltà di eseguire verifiche relative alla conformità dei servizi erogati al Capitolato Tecnico ed alla relativa Appendice “Indicatori di qualità d...

		10.2 Il Fornitore, a fronte dei rilievi trasmessi dalla Amministrazione mediante apposita comunicazione in relazione ai risultati delle verifiche di cui al precedente art. 10.1, si impegna a presentare, entro 15 (quindici) giorni lavorativi dal ricevi...

		10.3 Previo esito positivo del collaudo in test bed eseguito da Consip S.p.A. secondo quanto previsto dall’art. 15 del Contratto Quadro, i servizi oggetto del presente Contratto Esecutivo saranno sottoposti ad un ulteriore collaudo “sul campo” da part...

		10.4 I termini e le modalità del collaudo da parte dell’Amministrazione di cui al precedente art. 10.2 sono descritte nel Capitolato Tecnico o definite nel Progetto dei Fabbisogni approvato.

		10.5 In ogni caso, l’Amministrazione procederà alle verifiche di conformità delle prestazioni eseguite dal Fornitore al fine di accertarne la regolare esecuzione ai sensi degli artt. 312 e ss., del D.Lgs. n. 163/2006, anche facendo ricorso alla docume...



		11. PENALI

		11.1 Nell’ipotesi di ritardo nell’adempimento e/o di difformità di prestazione nell’esecuzione dei servizi o, comunque, delle attività contrattuali, non imputabile all’Amministrazione, ovvero a forza maggiore o caso fortuito, rispetto a quanto previst...

		11.2 Per le modalità di contestazione ed applicazione delle penali vale tra le Parti quanto stabilito all’articolo 16 del Contratto Quadro.



		12. CORRISPETTIVI

		12.1 I corrispettivi dovuti al Fornitore per i servizi prestati in esecuzione del presente Contratto Esecutivo sono determinati in ragione dei prezzi unitari stabiliti nell’Allegato C del Contratto Quadro da intendersi validi sino all’esecuzione della...

		12.2 Detti corrispettivi sono maturati con periodicità bimestrale in ragione dei servizi effettivamente prestati nel rispetto del Progetto dei Fabbisogni, nell’ultima versione approvata.



		13. FATTURAZIONE E PAGAMENTI

		13.1 La fattura relativa ai corrispettivi maturati secondo quanto previsto al precedente art. 12 viene emessa ed inviata dal Fornitore all’esito delle verifiche di conformità, tra le quali l’allineamento tra il Piano dei Fabbisogni ed il Progetto dei ...

		13.2 Ciascuna fattura dovrà essere emessa nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 19.5 del Contratto Quadro.

		13.3 L’Amministrazione opererà sull’importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta dello 0,5% (zero virgola cinque per cento) che verrà liquidata dalle stesse solo al termine del presente Contratto Esecutivo e previa acquisizione del documen...

		13.4 Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso il Fornitore potrà sospendere la prestazione dei servizi e, comunque, delle attività previste nel presente Contratto Esecutivo. Qualora il Fornitore si rendesse inadempiente a tale obbligo, i...

		13.5 I corrispettivi saranno saranno accreditati, a spese del Fornitore, alla Almaviva S.p.A. (Mandataria): sul conto corrente presso la Crédit Agricole Cariparma, Codice IBAN IT 09 Z 06230 03202 000056762475; sul conto corrente presso UniCredit Spa C...

		13.6 Il Fornitore, al termine di ogni anno solare, invierà all’Amministrazione e a Consip S.p.A. una relazione consuntiva del fatturato globale, suddivisa per tipo di servizio e con i prezzi unitari applicati.

		13.7 Le Parti prendono atto che l’Amministrazione si è registrata/non si è registrata alla “Piattaforma per la certificazione dei crediti” di cui ai Decreti Ministeriali 22/05/2012 e 25/06/2012, in conformità a quanto previsto dai Decreti stessi.



		14. GARANZIA DELL’ESATTO ADEMPIMENTO

		14.1 A garanzia dell’esatto e tempestivo adempimento degli obblighi contrattuali di cui al presente Contratto Esecutivo, il Fornitore, entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni solari dalla data di stipula del predetto Contratto, costituirà ...

		14.2 La fidejussione o polizza fidejussoria di cui al precedente comma dovrà essere valida per tutta la durata del presente Contratto Esecutivo e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal predetto contratto e s...

		14.3 Qualora l’ammontare della garanzia di cui al presente articolo dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa (tra cui anche l’incremento del Valore del Contratto Esecutivo a seguito di una modifica del Piano...

		14.4 In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel presente articolo, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto il presente Contratto Esecutivo, fermo restando il risarcimento del danno.

		14.5 La prestazione della garanzia ai sensi del presente articolo non limita l’obbligo del Fornitore di provvedere all’integrale risarcimento dei danni tutti, anche ove gli stessi siano di valore superiore all’importo garantito.



		15. SUBAPPALTO

		15.1 Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, si è riservato di affidare in subappalto, in misura non superiore al 30 % (trenta per cento) dell’importo contrattuale, l’esecuzione delle seguenti prestazioni:

		- Servizi di progettazione, realizzazione e gestione di soluzioni di cooperazione applicativa;

		- Servizi di modellazione, progettazione e realizzazione di soluzioni di interoperabilità per i dati (Open Data e Big Data).



		16. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO

		16.1 È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il presente Contratto Esecutivo, a pena di nullità della cessione medesima e risoluzione in danno del Contratto medesimo per causa del Fornitore.



		17. RISOLUZIONE E RECESSO

		17.1 In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del presente Contratto Esecutivo che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 (quindici) giorni, che verrà assegnato a mezzo di raccom...

		17.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste negli articoli 135 e ss. del D.Lgs. n. 163/2006, si conviene che, in ogni caso, la Amministrazione, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, potrà risolver...

		17.3 In tutti i casi di risoluzione, anche parziale, del presente Contratto Esecutivo, non saranno pregiudicati i diritti di ciascuna Parte esistenti prima della data di risoluzione, nonché tutti gli altri diritti previsti dalla legge, ivi incluso il ...

		17.4 In tutti le ipotesi di risoluzione di cui al presente art. 17, e nelle ulteriori ipotesi di risoluzione contenute nel presente Contratto Esecutivo, quest’ultimo sarà risolto di diritto. In tal caso, nonché in caso di recesso dell’Amministrazione ...

		17.5 Qualora Consip S.p.A. eserciti la facoltà di recesso dal Contratto Quadro in tutto o in parte, l’Amministrazione potrà recedere dal presente Contratto Esecutivo.

		17.6 A decorrere dal 12  (dodicesimo) mese successivo alla stipula del presente Contratto Esecutivo, l’Amministrazione ha diritto di recedere motivatamente dal presente contratto in qualsiasi momento, con preavviso di almeno 60 (sessanta) giorni solar...

		17.7 Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Amministrazione.



		18. FORZA MAGGIORE

		18.1 Nessuna Parte sarà responsabile per qualsiasi perdita che potrà essere patita dall’altra Parte a causa di eventi di forza maggiore (che includono, a titolo esemplificativo, disastri naturali, terremoti, incendi, fulmini, guerre, sommosse, sabotag...

		18.2 Nel caso in cui un evento di forza maggiore impedisca la fornitura dei servizi da parte del Fornitore, l’Amministrazione, impregiudicato qualsiasi diritto ad essa spettante in base alle disposizioni di legge sull’impossibilità della prestazione, ...

		18.3 L’Amministrazione si impegna, inoltre, in tale eventualità a compiere le azioni necessarie al fine di risolvere tali accordi, non appena il Fornitore le comunichi di essere in grado di erogare nuovamente il servizio.



		19. RESPONSABILITA’ CIVILE

		19.1 Fermo restando quanto previsto dall’art. 27 del Contratto Quadro, il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto del Fornitore quanto dell’Amministrazione o di t...



		20. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI – ULTERIORI CLAUSOLE RISOLUTIVE ESPRESSE

		20.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., il Fornitore si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanzi...

		20.2 Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente Contratto Esecutivo, si conviene che, in ogni caso, l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i....

		20.3 Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 (sette) giorni dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i n...

		20.4 Il Fornitore, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, una a...

		20.5 Il Fornitore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i è tenuto a darne immediata comun...

		20.6 Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti, verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso d...

		20.7 Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici n. 10 del 22 dicembre 2010, il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP al cessionario, eventualmente anche nell’atto di c...



		21. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI

		21.1 Il Fornitore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali relative al presente atto.



		22. FORO COMPETENTE

		22.1 Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione, la competenza è determinata in base alla normativa vigente.



		23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

		23.1      Il Fornitore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente Contratto le informazioni di cui all’articolo 13 Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati pe...

		23.2     Con la sottoscrizione del Contratto, il rappresentante legale del Fornitore acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito e si impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del...

		23.3      Il Fornitore acconsente, altresì, a che il nominativo del fornitore ed il valore del Contratto Esecutivo siano diffusi tramite i siti internet istituzionali di AgID e Consip. Inoltre, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la tr...

		23.4    In ragione dell’oggetto del presente contratto esecutivo, ove il Fornitore sia chiamato ad eseguire attività di trattamento di dati personali, per conto dell’Amministrazione contraente, lo stesso potrà essere nominato “Responsabile del trattam...

		23.5      Il Fornitore si impegna ad accettare la designazione a Responsabile/sub-Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE, da parte dell’Amministrazione, relativamente ai dati personali di cui la stessa è Titolare e che p...

		23.6       Con la sottoscrizione del contratto il Fornitore si obbliga ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, logica, tecnica e organizzativa idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio e conformi a quanto previsto dal...

		23.7      Nel caso in cui il Fornitore violi gli obblighi previsti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali risponderà integralmente del danno cagionato agli “interessati”. In tal caso, l’Amministrazione potrà risolvere il contratto...

		23.8     Il Fornitore si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e riservatezza e a farle osservare ai relativi dipendenti e collaboratori, anche quali incaricati del trattamento dei Dati personali.

		ARTICOLO 23 BIS NOMINA A RESPONSABILE del trattamento dei dati
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Implementazione del Modello strategico di evoluzione del Sistema Informativo della PA 
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NELL’AMBITO DEL PROGETTO “ITALIA LOGIN – LA CASA DEL CITTADINO” 



(Piano Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” Asse 1, azione 1.3.1 e Asse 2, 



azione 2.2.1) 
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1 INTRODUZIONE 



1.1 PREMESSA  



L'Agenzia per l'Italia Digitale (AGID) ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale 



italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea. Per il perseguimento di tali obiettivi, l’Italia ha elaborato una 



propria strategia nazionale, oggetto dei piani nazionali «Strategia italiana per la Banda Ultra Larga» e «Strategie 



per la Crescita Digitale 2014-2020». 



Nell’ambito del piano per la crescita digitale si inserisce il progetto “Italia Login – la casa del cittadino”, previsto 



dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 1, 



azione 1.3.1 e sull’Asse 2, azione 2.2.1, sulla base della Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 tra il 



Dipartimento della Funzione Pubblica e AGID. Il progetto, tra le diverse iniziative, prevede l’attuazione di 



piattaforme nazionali e di infrastrutture fisiche ed immateriali, che abilitano l’interoperabilità delle banche dati 



e degli ecosistemi verticali, favorendo la corretta interazione tra cittadini, imprese e Pubbliche 



Amministrazione. 



Il Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della Pubblica amministrazione descritto nel Piano 



triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione già dalla sua prima edizione 2017-2019 fino 



all’edizione attuale 2020-2022, costituisce il quadro di riferimento su cui innestare e rendere operativi i progetti, 



le piattaforme e i programmi descritti nel documento Strategia per la crescita digitale 2014-2020 e raggiungere 



quindi gli obiettivi dell’Agenda digitale europea. Le linee strategiche del Piano, infatti, intendono: 



• favorire lo sviluppo di una società digitale, in cui i servizi mettono al centro i cittadini e le 
imprese, attraverso la digitalizzazione della Pubblica amministrazione, che costituisce il motore 
di sviluppo per tutto il Paese; 



• promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la 
digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto della 
sostenibilità ambientale; 



• contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo italiano, 
incentivando la standardizzazione, l’innovazione e la sperimentazione nell’ambito dei servizi 
pubblici. 



 
In questo contesto, il ruolo di AgID è quello di assicurare l’esecuzione delle attività di coordinamento e alta 



vigilanza sul complessivo processo di attuazione del Modello strategico di evoluzione del sistema informativo 



della Pubblica amministrazione descritto nel Piano, nonché quello di garantire il raggiungimento dei target e 



dei risultati pianificati per il prossimo triennio. Gli obiettivi del Modello strategico sono perseguibili tenendo in 



considerazione e combinando gli obiettivi della capacità istituzionale e della digitalizzazione in ogni programma 



operativo nazionale, regionale e locale, come indicato dal Comitato di Pilotaggio per il coordinamento degli 
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interventi 0T11-0T2 relativi al quadro della programmazione dei fondi UE relativi al periodo 2014-20. I risultati 



di queste azioni vengono monitorati annualmente attraverso il DESI - Digital Economy and Society Index - 



l’indicatore della Commissione Europea che misura il livello di attuazione dell’Agenda Digitale di tutti gli Stati 



membri. 



Nell’ambito del processo di rinnovamento e digitalizzazione della PA, la strategia dell’Agenzia per l’Italia  digitale 



(AgID) è volta a favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i cittadini e le 



imprese. 



A garanzia dei diritti digitali dei cittadini e delle imprese, è prevista dal CAD la figura del Difensore civico per il 



digitale e in attuazione alle disposizioni dell’articolo 17, comma 1-quater, del CAD l’Ufficio del Difensore civico 



per il digitale è istituito a livello nazionale presso AgID. 



Inoltre, il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 



digitale” (convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120) ha previsto, tra l’altro, che 



l’accesso a tutti i servizi digitali delle Pubblica Amministrazione avvenga esclusivamente tramite l’identità 



digitale SPID, Carta d’identità elettronica e CNS. 



In tale ottica AgID ha necessità di alcuni interventi di integrazione e miglioramento dei sistemi in uso presso 



l’Agenzia. 



Al fine di assicurare l’efficace realizzazione e gestione delle esigenze, AgID ha quindi articolato il Piano dei 



Fabbisogni inviato al RTI via PEC in data 11 giugno 2021 protocollo AgID 12133. 



Il presente documento costituisce il Progetto dei Fabbisogni per i servizi richiesti da AgID, esso riporta la 



proposta tecnico ed economica da implementare presso l’Amministrazione sulla base delle richieste contenute 



nel Piano dei Fabbisogni secondo le modalità tecniche ed i listini previsti nel Contratto Quadro. 



1.2 SCOPO  



Scopo del documento è documentare e quantificare i servizi richiesti dall’Amministrazione. Si compone di: 



◼ Organizzazione del Contratto 



◼ Progetto di Attuazione 



◼ Modalità di presentazione e approvazione degli stati di avanzamento mensili 



◼ Piano di Attuazione 



◼ Data di Attivazione. 



1.3 CAMPO DI APPLICAZIONE  



Si applica ai servizi del progetto SPC lotto 3:  



 
◼ Realizzazione interfacce web services 
◼ Realizzazione client per la fruizione dei servizi  
◼ Servizio di supporto all’analisi dei Big Data  



 











R.T. I. Almaviva S.p.A/Almawave S.p.A/ 



Indra Italia S.p.A/Pwc Public Sector S.r.l. 



                  Sistema Pubblico di Connettività  LOTTO 3 



Progetto dei Fabbisogni 
SPCL3-AgID_MOE_strategico_Piano 



Triennale_ProgettoFabbisogni 1.0 



 



Versione 1.0 



Data di emissione 06/07/2021 



R.T. I. Almaviva S.p.A/ Almawave S.p.A/ 
 Indra Italia S.p.A/Pwc Public Sector S.r.l. 



Uso pubblico 



Pagina 



5 di 19 



 



1.4 ASSUNZIONI  



Non applicabile. 



1.5 RIFERIMENTI  



Identificativo1 Titolo/Descrizione 



Contratto Quadro del 31/03/2017 e relativi Allegati, 



scadenza 30/03/2022 



 



Contratto Quadro del 31/03/2017 relativo all’Appalto dei 



servizi di interoperabilità per i dati e di cooperazione 



applicativa (lotto 3) in favore delle PA. 



Allegato 5A alla lettera d’invito Capitolato Tecnico Parte Generale  



Allegato 5B alla lettera d’invito Capitolato Tecnico Lotto 3 



Piano dei Fabbisogni  
 



20210429 SPCL3_AgID_MOE strategico Piano Triennale_Piano 
Fabbisogni v.1.1,  ricevuto via pec in data 11 giugno 2021 
protocollo AgID 12133  



 



Alla data di emissione del progetto dei fabbisogni, il RTI conferma la capienza di questo contratto esecutivo nel 



massimale del CQ.  



 



1.6 ACRONIMI E GLOSSARIO 



Definizione / Acronimo Descrizione 



AgID Agenzia per l’Italia Digitale 



Consip Consip S.p.a. 



RTI Raggruppamento Temporaneo d’Impresa 



SPC Sistema Pubblico di Connettività 



CNS Carta nazionale dei servizi 



CIE Carta identità elettronica 



SPID Sistema Pubblico di Identità Digitale 



  



  



 



1 La sigla x.y identifica la versione del documento; tale sigla, presente nell’identificativo del documento stesso, 
sottintende la versione ultima dello stesso. 
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2 ORGANIZZAZIONE DEL CONTRATTO ESECUTIVO 



Il RTI si avvale di un modello organizzativo di Cooperazione, che ha come obiettivo quello di soddisfare le 
richieste di Cooperazione delle Amministrazioni in maniera coordinata e integrata sia a livello di singolo 
Contratto Esecutivo sia a livello di Contratto Quadro. 



Per il Contratto Esecutivo si identificano:   



◼ il Responsabile del Contratto Esecutivo: Enrica Lambertucci  
◼ il Responsabile delle funzioni di Project e Risk Management e di Quality Management specifiche per il 



CE: Graziano Trasarti 



La figura seguente rappresenta l’organizzazione prevista per l’esecuzione del contratto.  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Responsabile 
C.Q.



Porta di dominio BIG  Data «a-a-s»SPAQRL end point



Piattaforme «a-a-s»



Responsabile 
Contratto Es.



C
e



n
tr



i S
e



rv
iz



i



Responsabile dei 
Centri Servizi



Web 
services/Client



Supporto
Memorizzazione



Supporto Analisi



Responsabile 
Open Data



Responsabile
Big Data



Responsabile 
Coop. App.



Orchestrazione



Project e Risk
Management



Qualità



Figura 1 
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Di seguito i nominativi/ruoli dell’organizzazione previsti per i servizi contrattuali erogati.  



  



 



 



 



 



 



 



 



 



Ruolo Nome  Cognome  Riferimenti 



Responsabile Centro 
Servizi 



Emiliano Muroni e.muroni@almaviva.it 



Responsabile 
Cooperazione Applicativa 



Marco Neri m.neri@almaviva.it 



Responsabile Big Data Gian Luca Natili      g.natili@almaviva.it 





mailto:m.neri@almaviva.it


mailto:g.natili@almaviva.it
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3 PROGETTO DI ATTUAZIONE 



L’Agenzia, nell’ambito del processo di rinnovamento, finalizzato principalmente ad integrare la piattaforma 



AGID Login al fine di consentire l’accesso, oltre che con SPID, anche con CNS e CIE, nonchè a replicare, senza 



duplicazione di codice, per l’Ufficio del Difensore civico per il digitale l’analoga funzione della gestione 



segnalazione già realizzata per il portale monitoraggio servizi digitali integrando la piattaforma nel portale AgID, 



intende stipulare un contratto per eseguire il programma con riferimento a:  



1. Integrazione server open ID connect per autenticazione CNS e CIE 



2. Piattaforma difensore civico per il digitale 



3. Integrazioni al Sistema di Monitoraggio 



4. Rilevazione spesa ICT 2021 e tool di self-assessment 



5. Formulazione e implementazione del modello di analisi di progetti strategici 



6. Ulteriori evoluzioni e supporti specifici gestiti sul piano lotto 4. 



Nella Tabella che segue è riportato l’elenco dei servizi offerti attraverso il contratto quadro SPC Lotto 3 



selezionati dall’Amministrazione. 



Cod. 
Serv. 



Nome Servizio 
Servizio 



Selezionato 
Periodo Da Periodo A 



L3.S1  
Porta di dominio (configurazione, manutenzione, 



erogazione) 
NO   



L3.S2 Realizzazione interfacce web services SI Stipula contratto 03/2022 



L3.S3 Realizzazione client per la fruizione dei servizi SI Stipula contratto 03/2022 



L3.S4 Orchestrazione NO   



L3.S5 Open Data NO   



L3.S6 Servizio di supporto memorizzazione dei Big Data NO   



L3.S7 Servizio di supporto all'analisi dei Big Data SI Stipula contratto 03/2022 



 



Per il contratto esecutivo si prevede una durata dalla stipula del contratto esecutivo fino alla scadenza del 



contratto quadro. 



I paragrafi che seguono riportano la descrizione degli interventi progettuali e le stime dimensionali/economiche 



articolate secondo le modalità di erogazione dei servizi previste contrattualmente per il Lotto 3. 
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3.1 INTEGRAZIONE SERVER OPEN ID CONNECT PER AUTENTICAZIONE CNS E CIE  



Le attività richieste sono volte ad implementare una connessione con protocollo open ID connect ad AgID Login 



al fine di consentire l’accesso mediante identificazione univoca degli utenti. Inoltre, dovrà essere realizzato, su 



infrastruttura AgID, un server gateway standalone, protocollo open ID connect, che permette l'autenticazione 



attraverso la carta nazionale dei servizi (CNS) e la Carta d’identità Elettronica (CIE). 



Tale modulo, su richiesta di AgID, dovrà utilizzare linguaggi già utilizzati nello stack di Agid Login (nodejs, python, 



php) in modo tale da poter essere agevolmente installato nell'attuale VM (senza container) e integrato tramite 



il protocollo standard open ID connect nelle applicazioni che successivamente AgID individuerà. Il modulo di 



connessione ad Agid Login potrà essere disattivato tramite file di configurazione in formato YAML, Json o Neon 



(ovvero altro formato esplicitamente concordato con Agid), permettendo l’utilizzo della precedente modalità 



di autenticazione. 



L’avvio della realizzazione degli interventi è subordinato alla definizione di un piano da concordare in via 



preventiva; il dettaglio delle attività e le scelte tecniche verranno definite in corso d’opera, tenendo conto del 



massimale previsto per tale servizio. 



La Tabella che segue riporta i servizi e l’impegno previsti per queste attività e la relativa valutazione economica. 
 
 



 



 



3.2 PIATTAFORMA DIFENSORE CIVICO PER IL DIGITALE  



Le attività sono volte a replicare la piattaforma esistente per il Servizio Vigilanza relativamente alla gestione 



delle segnalazioni rendendola accessibile tramite un link dal sito AgID. 



La piattaforma, tramite accesso dietro autenticazione, deve consentire la gestione delle segnalazioni.  



La parte di gestione pubblica dei contenuti presente nell’attuale applicativo monforpa verrà nascosta nella 



declinazione dell’applicazione dedicata al DCD.  



Le funzionalità richieste, a partire dal riuso delle funzionalità previste per la piattaforma esistente per il Sistema 



di vigilanza, sono: 



• Gestione del workflow della segnalazione con integrazione alla piattaforma di protocollazione in uso presso 



AgID (bozza workflow DCD condivisa per le vie brevi) 



• Scadenzario 



• Notifiche 



Lotto 3 Integrazione Server Opend ID CNS CIE 99.900,00€       



Cod. Serv. Nome Servizio
Tipologia di 



erogazione



Metrica di 



pricing



Modalità di 



erogazione



Modalità di 



consuntivazi



one



Periodicità 



di 



consuntivazi



one



Prezzo unitario 



offerto (€)



quantità 



necessarie
valore economico



L3.S2 Realizzazione interfacce web services . 60.000,0€                     



L3.S2.1 Sviluppo singola operation comprensivo di 12 mesi di garanziana operation Progettuale A corpo na 3.000,0€           20                 60.000,0€                     



L3.S3 Realizzazione client per la fruizione dei servizi . 39.900,0€                     



L3.S3.1 Sviluppo singolo FP comprensivo di 12 mesi di garanzia na FP Progettuale A corpo na 140,0€              285               39.900,0€                     



Tutti gli importi sono espressi in euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 21 gennaio 1999, n.22
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• Componente di verifica degli adempimenti: una tantum su protocollo per adempimenti attesi e ricerca    



• Statistiche relative alla gestione delle segnalazioni 



• Ex novo: Visualizzazione da parte del cittadino identificato dello stato di lavorazione delle Sue 



segnalazioni (esame preliminare, in istruttoria, in acquisizione notizie esterne, fase decisionale).  



La Piattaforma del difensore civico verrà resa disponibile nel minor tempo possibile dall’avvio del contratto, 



previa condivisione dei processi da implementare, seguendo le seguenti priorità di attuazione: 



• Replica della piattaforma esistente per il Servizio Vigilanza comprensiva di accesso tramite AgID login, 



CIE e CNS, con gestione del workflow, scadenzario, notifiche e componente di verifica  



• Visualizzazione da parte del cittadino identificato dello stato di lavorazione  



• Statistiche. 



La gestione del cronoprogramma verrà gestita in accordo con AgID, definendo gli sprint progettuali utili al primo 



rilascio della piattaforma nel rispetto del massimale previsto. Le successive esigenze verranno gestite nel lotto4.  



La Tabella che segue riporta i servizi previsti per queste attività e la relativa valutazione economica 
 
 



 



3.3 INTEGRAZIONI AL SISTEMA DI MONITORAGGIO  



Le attività riguardano principalmente le implementazioni delle seguenti necessità: 



• L’autenticazione al Sistema con estensione degli accessi come specificato in §3.1 



• L’adeguamento al nuovo regolamento di vigilanza come specificato in dettaglio al successivo §3.3.1 



• Evolutive al Sistema di Monitoraggio come specificato al successivo §3.3.12, ivi compresa l’integrazione con 



la piattaforma di protocollo secondo le nuove specifiche di colloquio, nel limite del massimale previsto per 



il servizio.  



3.3.1 ADEGUAMENTO AL NUOVO REGOLAMENTO DI VIGILANZA 



Le attività riguardano l’adeguamento del modello implementato sul portale della vigilanza al nuovo 



regolamento pubblicato in gazzetta ufficiale il 4/02/2021 ed esecutivo dal 5/2/2021 che introduce delle novità 



che modificano alcune caratteristiche. 



In particolare: 



1. La gestione di una fase di preistruttoria, volta a rilevare, attraverso interlocuzioni con il Gestore 



interessato, se una segnalazione debba o meno dare luogo all’ avvio di un procedimento 



2. le modifiche ai tempi  



Lotto 3 Difensore Civico 190.000,00€     



Cod. Serv. Nome Servizio
Tipologia di 



erogazione



Metrica di 



pricing



Modalità di 



erogazione



Modalità di 



consuntivazi



one



Periodicità 



di 



consuntivazi



one



Prezzo unitario 



offerto (€)



quantità 



necessarie
valore economico



L3.S2 Realizzazione interfacce web services . 120.000,0€                   



L3.S2.1 Sviluppo singola operation comprensivo di 12 mesi di garanziana operation Progettuale A corpo na 3.000,0€           40                 120.000,0€                   



L3.S3 Realizzazione client per la fruizione dei servizi . 70.000,0€                     



L3.S3.1 Sviluppo singolo FP comprensivo di 12 mesi di garanzia na FP Progettuale A corpo na 140,0€              500               70.000,0€                     



Tutti gli importi sono espressi in euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 21 gennaio 1999, n.22
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3. la possibilità di riunire due procedimenti. 



Con riferimento al punto 1), secondo il nuovo Regolamento, una segnalazione dà luogo una preistruttoria, che 



può comportare un’interazione con il Gestore interessato (richiesta informazioni; risposte del Gestore, ad 



esempio prevedendo acquisizione diretta di dati); a conclusione della preistruttoria, la segnalazione può essere 



archiviata o dare luogo all’avvio di un procedimento.  Occorre quindi ampliare il workflow (implementato 



attualmente a partire dall’avvio di un procedimento) con la parte iniziale di preistruttoria che si attiva con 



l’arrivo di una segnalazione, al fine di poter costruire un unico fascicolo del procedimento che, per i 



procedimenti avviati a seguito di segnalazione, includa anche la fase preistruttoria.   



I procedimenti che siano avviati a seguito di una segnalazione (o anche avviati d’ufficio su base documentale) 



non necessariamente comportano l’esecuzione di un’ispezione, fermo restando che per tutti i procedimenti la 



fase di verifica si conclude comunque con un rapporto. Occorre quindi prevedere la possibilità che nell’ambito 



di un procedimento non necessariamente debba essere eseguita una verifica ispettiva. 



Con riferimento al punto 2), il nuovo Regolamento ha introdotto modifiche ai tempi. 



Il tempo complessivo di durata di un procedimento è fissato a 280 giorni, la fase di verifica invece ha durata 180 



giorni, con possibili sospensioni a seguito di richiesta del Gestore e comunque sempre nei periodi dal 10 al 20 



Agosto e dal 25 dicembre al 1 gennaio.  Il rapporto di verifica, qualora venga prodotto, deve essere inviato in 



90 giorni. Tutti questi tempi vanno considerati dall’avvio procedimento a cui non si sommano i tempi di 



sospensiva appena menzionati.  



Con riferimento al punto 3) il nuovo Regolamento prevede la possibilità che un procedimento già avviato possa 



essere riunito con un procedimento successivo per poter produrre un unico rapporto. In tal caso il primo (ed il 



suo fascicolo) confluisce nel procedimento più recente e si applicano ad entrambi i tempi del più recente. 



Altre modifiche al flusso attuale di rilevanza minore sono le seguenti: 



Potrebbe accadere di chiudere un procedimento senza che questo abbia avuto il suo sviluppo naturale, ovvero 



senza che sia passato attraverso le fasi indicate nella Milestone M1->M7 dell’attuale workflow del 



procedimento ispettivo. 



Occorre mantenere la lista dei gestori che decidono di cessare l’erogazione di un servizio in una lista separata 



da quella dei gestori operativi. 



La gestione del cronoprogramma di dettaglio verrà gestita in accordo con AgID, tenendo conto delle priorità via 



via definite, nei limiti del massimale previsto per il servizio. 



 



3.3.2  EVOLUTIVE AL SISTEMA DI MONITORAGGIO  



Le attività sono volte a gestire le evolutive individuate nel corso del progetto, nonché l’integrazione con la 



piattaforma di protocollo secondo le nuove specifiche di colloquio, nei limiti del massimale previsto per il 



servizio. 



Tra le evolutive prioritarie sono state individuate: 
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• possibilità di associare le PEC dei gestori al singolo servizio digitale erogato 



• restituzione all’utente che inserisca una segnalazione attraverso il portale del numero di protocollo 



associato  



• Anagrafica Gestori aggiornata  



• Rimozione funzionalità glossario PEC sia per Gestori che Monitori 



• Attività legate alla componente di sentiment: 



o Adeguamento alle procedure ETL per la componente di sentiment 



o Migrazione dei dati e ricalcolo dati non recuperabili da cluster Elasticsearch in Agid. 



 



3.3.3 STIMA ECONOMICA  



La Tabella che segue riporta i servizi e il massimale previsti per queste attività e la relativa valutazione 
economica. 
 



 



 



 



3.4 RILEVAZIONE SPESA ICT 2021 E TOOL DI SELF-ASSESSMENT 



 
Il perimetro degli interventi riguarderà attività di supporto ad AgID nell’ambito dello stream progettuale 
“Rilevazione della spesa ICT” relativamente all’annualità 2021, per agevolare l’autovalutazione delle Pubbliche 
Amministrazioni sul grado di avanzamento della trasformazione digitale attraverso questionari di self 
assessment. 
In dettaglio, previe le opportune verifiche di fattibilità, saranno eseguite le seguenti attività: 
● Predisposizione, configurazione e testing del tool a supporto della Rilevazione della spesa ICT 2021 



attraverso la raccolta e verifica dei nuovi requisiti, configurazione ed eventuale customizzazione delle nuove 



esigenze da integrare nel nuovo questionario di raccolta dati. 



● Supporto tecnico specialistico alle attività di estrazione dati e monitoraggio degli avanzamenti (periodo 



gennaio 2021 - ottobre 2021). 



● Supporto alle attività di primo livello nella comunicazione e nella gestione delle segnalazioni verso gli utenti 



dello strumento di raccolta e verso AgID. 



● Supporto alle attività di secondo livello nella risoluzione di problematiche inerenti al funzionamento e alle 



richieste informative sull’utilizzo del tool verso gli utenti dello strumento di raccolta e verso il cliente e verso 



AgID 



Lotto 3 Integrazione Sistema Monitoraggio 103.000,00€     



Cod. Serv. Nome Servizio
Tipologia di 



erogazione



Metrica di 



pricing



Modalità di 



erogazione



Modalità di 



consuntivazi



one



Periodicità 



di 



consuntivazi



one



Prezzo unitario 



offerto (€)



quantità 



necessarie
valore economico



L3.S2 Realizzazione interfacce web services . 75.000,0€                     



L3.S2.1 Sviluppo singola operation comprensivo di 12 mesi di garanziana operation Progettuale A corpo na 3.000,0€           25                 75.000,0€                     



L3.S3 Realizzazione client per la fruizione dei servizi . 28.000,0€                     



L3.S3.1 Sviluppo singolo FP comprensivo di 12 mesi di garanzia na FP Progettuale A corpo na 140,0€              200               28.000,0€                     



Tutti gli importi sono espressi in euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 21 gennaio 1999, n.22











R.T. I. Almaviva S.p.A/Almawave S.p.A/ 



Indra Italia S.p.A/Pwc Public Sector S.r.l. 



                  Sistema Pubblico di Connettività  LOTTO 3 



Progetto dei Fabbisogni 
SPCL3-AgID_MOE_strategico_Piano 



Triennale_ProgettoFabbisogni 1.0 



 



Versione 1.0 



Data di emissione 06/07/2021 



R.T. I. Almaviva S.p.A/ Almawave S.p.A/ 
 Indra Italia S.p.A/Pwc Public Sector S.r.l. 



Uso pubblico 



Pagina 



13 di 19 



 



● Stesura della documentazione utente e progettuale a supporto. 
 
L’avvio della realizzazione degli interventi è subordinato alla definizione di un piano di massima da concordare 



in via preventiva; il dettaglio delle attività e le scelte tecniche verranno definite in corso d’opera, tenendo conto 



del massimale previsto per tale servizio. 



 



 
La Tabella che segue riporta i servizi e l’impegno previsti per queste attività e la relativa valutazione economica 
 



 



 



3.5 FORMULAZIONE E IMPLEMENTAZIONE DEL MODELLO DI ANALISI DI PROGETTI STRATEGICI  



 



Gli interventi avranno lo scopo di formulare la definizione di un modello per la raccolta di dati e informazioni 
riguardanti progetti e attività, la loro formalizzazione e l’inserimento di queste in un modello di governo che ne 
inquadri la loro collocazione nella strategia dell’Agenzia. Scopo principale è difatti quello di fornire ad AgID 
strumenti e metodologie per poter avere maggior controllo delle attività progettuali e il tracciamento del loro 
allineamento con la strategia complessiva, considerato in particolar modo il difficile contesto nel quale la PA sta 
operando, che ha imposto cambiamenti strategici nell’operato dell’Agenzia e veloci adattamenti nell’attuazione 
delle proprie attività. In particolare, le attività si delineeranno nelle seguenti fasi progettuali: 



1. Disegno di un modello per la rappresentazione delle iniziative progettuali 



2. Assessment dati e informazioni e sui progetti in corso 



3. Formalizzazione delle schede progettuali 



4. Disegno di un modello di governo che correli i progetti con gli obiettivi strategici 



5. Inserimento delle iniziative progettuali all’interno del modello di governo della strategia 



A titolo esemplificativo e non esaustivo, si rappresentano gli interventi previsti all’interno del programma 
eseguito da AgID per la realizzazione, gestione e implementazione di SPID che hanno lo scopo di promuoverne 
la rapida e capillare diffusione, favorendo la fruizione dei servizi in rete delle Pubbliche Amministrazioni e 
agevolandone l’accesso a cittadini e imprese, anche in mobilità. In tale contesto, le attività riguarderanno la 
definizione di un modello dati dello stream progettuale che consenta di: 



● elaborare proposte per indirizzare i soggetti attuatori delle linee di intervento del programma; 



● garantire il costante monitoraggio delle attività, anche al fine di proporre la soluzione di eventuali criticità 



emerse; 



● esaminare i contenuti dei report prodotti ed evidenziare eventuali scostamenti rispetto alle attività 



programmate e ai tempi di attuazione previsti. 



Lotto 3 Rilevazione Spesa ICT 200.250,00€     



Cod. Serv. Nome Servizio
Tipologia di 



erogazione



Metrica di 



pricing



Modalità di 



erogazione



Modalità di 



consuntivazi



one



Periodicità 



di 



consuntivazi



one



Prezzo unitario 



offerto (€)



quantità 



necessarie
valore economico



L3.S7 Servizio di supporto all'analisi dei Big Data . 200.250,0€                   



L3.S7.1 Fase 1. Valutazione na gg/pp Progettuale A corpo na 267,0€              750               200.250,0€                   



Tutti gli importi sono espressi in euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 21 gennaio 1999, n.22











R.T. I. Almaviva S.p.A/Almawave S.p.A/ 



Indra Italia S.p.A/Pwc Public Sector S.r.l. 



                  Sistema Pubblico di Connettività  LOTTO 3 



Progetto dei Fabbisogni 
SPCL3-AgID_MOE_strategico_Piano 



Triennale_ProgettoFabbisogni 1.0 



 



Versione 1.0 



Data di emissione 06/07/2021 



R.T. I. Almaviva S.p.A/ Almawave S.p.A/ 
 Indra Italia S.p.A/Pwc Public Sector S.r.l. 



Uso pubblico 



Pagina 



14 di 19 



 



 
 



La Tabella che segue riporta i servizi e l’impegno previsti per queste attività e la relativa valutazione economica. 
 



 



 



3.6 QUADRO RIASSUNTIVO DEI SERVIZI  



La tabella seguente riporta un quadro riassuntivo dei servizi previsti e le relative stime dimensionali /economi- 



che (IVA esclusa):  



 



  



3.7 IMPEGNO DELLE RISORSE PROFESSIONALI 



Su richiesta di AgID e in relazione alle attività da svolgere, il mix professionale impegnato nella attività potrà 



variare rispetto a quanto previsto nel contratto quadro.   



 



3.8 INDIRIZZO DI DISPIEGAMENTO DEI SERVIZI 



Il Centro Servizi del RTI può essere considerato a tutti gli effetti un Data Center “virtuale” ed è costituito dalle 



sedi che le aziende del RTI hanno attivato per la erogazione di tutti i servizi previsti dall’Accordo quadro SPC.    



Il Centro Servizi è organizzato su 4 sedi (cfr. tabella seguente) dislocate sul territorio italiano: tre della 



mandataria Almaviva che ospitano sia il personale sia l’infrastruttura dedicata alle Amministrazioni contraenti, 



una di Indra che prevede la presenza del solo personale.   



Sede Azienda RTI Data Center Indirizzo 



 



Mq totali 



Casal Boccone Almaviva √ via di Casal Boccone 188/190  - Roma 34.800 



Scalo Prenestino Almaviva √ via dello Scalo Prenestino 15 - Roma 11.200 



Missaglia Almaviva √ via Missaglia 98 - Milano 10.800 



Lotto 3 Modello di analisi 399.966,00€     



Cod. Serv. Nome Servizio
Tipologia di 



erogazione



Metrica di 



pricing



Modalità di 



erogazione



Modalità di 



consuntivazi



one



Periodicità 



di 



consuntivazi



one



Prezzo unitario 



offerto (€)



quantità 



necessarie
valore economico



L3.S7 Servizio di supporto all'analisi dei Big Data . 399.966,0€                   



L3.S7.1 Fase 1. Valutazione na gg/pp Progettuale A corpo na 267,0€              1.498            399.966,0€                   



Tutti gli importi sono espressi in euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 21 gennaio 1999, n.22



Lotto 3
Sistema unico di accesso AgID Login,Difensore civico, integr. Sistema di vigilanza, Rilevazione spesa ICT 



2021 e varie
993.116,00€     



Cod. 



Serv.
Nome Servizio



Tipologia di 



erogazione



V



a



l



o



r



Metrica di 



pricing



Modalità di 



erogazione



Modalità 



di 



consuntiv



azione



Periodicità 



di 



consuntivazi



one



Prezzo unitario 



offerto (€)



quantità 



necessarie
valore economico



L3.S2 Realizzazione interfacce web services 255.000,0€                 



L3.S2.1 Sviluppo singola operation comprensivo di 12 mesi di garanzia na operation Progettuale A corpo na 3.000,00€        85                      255.000,0€                 



L3.S3 Realizzazione client per la fruizione dei servizi 137.900,0€                 



L3.S3.1 Sviluppo singolo FP comprensivo di 12 mesi di garanzia na FP Progettuale A corpo na 140,00€           985                    137.900,0€                 



L3.S7 Servizio di supporto all'analisi dei Big Data 600.216,0€                 



L3.S7.1 Fase 1. Valutazione na gg/pp Progettuale A corpo na 267,00€           2.248                 600.216,0€                 



Tutti gli importi sono espressi in euro e si intendono al netto di IVA ai sensi dell'art. 4 D.P.R. 21 gennaio 1999, n.22
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Monza Indra  via Monza 338 - Milano  800 



   



I servizi oggetto del presente Progetto saranno erogati secondo le modalità previste dal Contratto Quadro, 



mentre saranno erogati dal Centro Servizi i Servizi Trasversali a supporto, qui di seguito elencati: 



Sistema di Controllo dei livelli di Servizio (SLAM); 



Portale di Governo della Fornitura (PGF); 



Help Desk (HD). 



  



In particolare, l’infrastruttura di Help Desk sarà ospitata nel Centro Servizi, mentre il personale di I livello 



opererà da postazioni presenti presso una sede del Gruppo AlmavivA e il personale di II livello opererà da 



postazioni presenti presso le sedi del RTI.  



Vanno inoltre ricordati i Servizi di gestione necessari al buon funzionamento del Centro Servizi:  



◼ Gestione della sicurezza dei Data Center, consiste messa in opera delle misure di tipo fisico, logico ed 



organizzativo atte ad assicurare in corso d’opera il mantenimento dei livelli di sicurezza coerenti con 



le politiche e con gli impegni assunti nei contratti e formalizzati nelle specifiche di 



servizio/configurazioni di servizio.  



◼ Monitoraggio e controllo dei sistemi e della rete, consiste nell’utilizzo dell’infrastruttura hardware e 



software di base a supporto delle verifiche sulla disponibilità delle risorse dell’ambiente elaborativi e 



della rete e successivi controlli sui Log.  



◼ Gestione dei Backup dei sistemi del Centro Servizi, consiste nell’utilizzo della infrastruttura a supporto 



della applicazione delle politiche di backup e nel salvataggio in ambienti sicuri dei supporti utilizzati. 



3.9 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL COLLAUDO DEI SERVIZI 



I servizi sono sottoposti ad un collaudo “sul campo” da parte di AgID. 



È responsabilità del Raggruppamento fornire personale e documentazione necessaria alla esecuzione del 



collaudo. 



Al termine delle verifiche saranno redatti appositi verbale, firmati da entrambe le parti, cui sarà allegato l’esito 



dei test effettuati durante la verifica stessa. 



  











R.T. I. Almaviva S.p.A/Almawave S.p.A/ 



Indra Italia S.p.A/Pwc Public Sector S.r.l. 



                  Sistema Pubblico di Connettività  LOTTO 3 



Progetto dei Fabbisogni 
SPCL3-AgID_MOE_strategico_Piano 



Triennale_ProgettoFabbisogni 1.0 



 



Versione 1.0 



Data di emissione 06/07/2021 



R.T. I. Almaviva S.p.A/ Almawave S.p.A/ 
 Indra Italia S.p.A/Pwc Public Sector S.r.l. 



Uso pubblico 



Pagina 



16 di 19 



 



4 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E APPROVAZIONE DEGLI 
STATI DI AVANZAMENTO MENSILI  



4.1 GESTIONE DEI SAL MENSILI 



Gli stati di avanzamento mensili costituiscono lo strumento mediante il quale il RTI tiene informata 
l’Amministrazione su tutte le attività che costituiscono il provisioning dei servizi da erogare (dal sopralluogo fino 
al collaudo finale e la relativa migrazione) e, successivamente, sullo stato di funzionamento e la qualità dei 
servizi stessi.  



A tale scopo il Fornitore ed il RTI attivano un servizio di project management consistente nella pianificazione, 
gestione e verifica delle attività mirate al completamento del progetto.  



Il project manager del Fornitore si confronterà con il responsabile di progetto nominato dall’Amministrazione 
per la definizione ed esecuzione delle attività. 



I report saranno prodotti con cadenza mensile e consegnati all’Amministrazione secondo una modalità di 
comunicazione definita tra RTI ed Amministrazione. 



I corrispettivi sono maturati con periodicità bimestrale in ragione dei servizi effettivamente prestati nel rispetto 
del Progetto dei Fabbisogni, nell’ultima versione approvata, fatta eccezione per i mesi di dicembre e gennaio 
per i quali potrà essere applicata una periodicità mensile per venire incontro alle esigenze dell’Amministrazione. 



4.2 REPORT DI STATO DI AVANZAMENTO MENSILE 



Per quanto concerne le attività legate all'implementazione dei servizi, il flusso comunicativo può essere 
sintetizzato come segue: 



◼ il project manager del RTI invia, mediante E-mail, il report SAL all’Amministrazione; 
◼ l’Amministrazione, nella persona del suo responsabile di progetto, analizza, congiuntamente con il 



project manager del fornitore, la situazione di avanzamento, le eventuali modifiche rispetto al piano 
operativo previsto e le contromisure che il fornitore intende mettere in atto per recuperare gli eventuali 
ritardi verificatisi. 



◼ Il responsabile dell’Amministrazione approva il report mediante comunicazione e-mail verso il 
fornitore. 



Il report di Stato di Avanzamento Mensile contiene le seguenti informazioni:  



◼ Avanzamento/Rispetto dei tempi previsti nel piano di attivazione; 
◼ Eventuali ripianificazioni; 
◼ Esito Tracking sui rischi; 
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◼ Esito dei test interni; 
◼ Esito collaudi effettuati (con AgID);  
◼ Change emersi nel periodo; 
◼ Azioni correttive/preventive applicate; 
◼ Varie ed eventuali. 



Tutti gli stati di avanzamento sono soggetti ad approvazione da parte dell’Amministrazione. 



Nella fase di erogazione dei servizi il RTI manterrà la produzione mensile del SAL, orientati più a definire 
l’andamento della erogazione, in termini di: 



◼ Indicazioni su possibili problemi o anomalie eventualmente verificatisi; 
◼ Proposte di modifiche/aggiornamenti da apportare; 
◼ Proposte eventuali ottimizzazioni/migliorie da apportare all’organizzazione dei processi definiti; 
◼ Varie ed eventuali. 



Tali informazioni posso essere fornite utilizzando il template SPCL3-TMP-SALMensile-1.0. 
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5 PIANO DI ATTUAZIONE 



5.1 PIANO DI LAVORO 



In coerenza a quanto espresso nel piano dei fabbisogni, si stima un piano di attuazione per servizio così 



distribuito: 



 
 
Le attività di dettaglio verranno pianificate in accordo con i referenti di AgID, a valle dello start-up del contratto 



per i singoli stream progettuali. 



Eventuali esigenze di ripianificazione saranno oggetto di condivisione specifica in sede di SAL mensile. 



 



5.2 GESTIONE DELLA SICUREZZA 



Il documento SPCL3-SEC-Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS)-3.0.pdf è il riferimento alle politiche 



di sicurezza implementate dal RTI per SPC lotto 3. 



Relativamente agli specifici progetti sviluppati nell’ambito dei servizi richiesti dall’Amministrazione, sarà 



implementato nel progetto il profilo di sicurezza per la riservatezza dei dati nonché le misure per soddisfarlo. 



5.3 PIANO DI QUALITÀ 



Il documento SPCL3-GEN-PianoQualitaGenerale-2.3.pdf è il piano di qualità di riferimento per il presente 



progetto. 



Servizi Descrizione servizi
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L3.S2.1 Realizzazione interfacce web services



L3.S3.1 Realizzazione client per la fruizione dei servizi



L3.S7.1 Servizio di supporto all'analisi dei Big Data



Mesi
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6 DATA DI ATTIVAZIONE 



La data attualmente stimata di attivazione dei servizi è 15/07/2021.  



La data di attivazione effettiva sarà formalizzata e validata con un verbale condiviso con l’Amministrazione da 



redigere a valle della firma del contratto. 
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